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Mare, Giampieri (Assoporti): "Rafforzare per far crescere nostri porti"

''Ci vuole una flessibilità perchè il mondo sta cambiando e la modernità va

rafforzata per far crescere i nostri porti. Oggi il Mediterraneo è tornato al

centro degli sviluppi futuri. Noi abbiamo una opportunità di investimento grazie

alle risorse del Pnrr e le infrastrutture e la digitalizzazione del sistema portuale.

La logistica oggi ha introdotto lavoro di qualità nei porti con la modernità di

oggi. I porti sono hub energetici e non solo carico e scarico merci e persone''.

Lo sottolinea il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, in occasione del

Festival del Mare.

(Sito) Adnkronos

Primo Piano
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A Roma il festival del mare

Due giornate di confronto sull'economia, le infrastrutture, l'occupazione e le

potenzialità del Mediterraneo Oggi e domani si tiene a Roma, presso la Sala

del Tempio di Vibia Sabina e Adriano, il "Festival del Mare", un'iniziativa della

Camera di Commercio di Roma realizzata in collaborazione con la

Fondazione Piepoli. Un evento che in due giornate ha l'obiettivo di raccontare

Roma, e quindi l'Italia, come centro della vitalità economica, e non solo, del

Mar Mediterraneo. Roma e l'Italia sono sempre state, infatti, storicamente,

geograficamente ed economicamente il centro della vita del Mar Mediterraneo.

Il festival intende esplorare, attraverso la partecipazione di importanti

personalità delle istituzioni, della politica, dell'economia e della storia, il ruolo

che ha giocato, e che gioca ancora, il nostro Paese e il "nostro mare" nello

scacchiere internazionale dal punto di vista storico, politico e, soprattutto,

economico. L'articolazione dell'evento permetterà il susseguirsi di momenti

"frontali" e formativi su alcune tematiche essenziali per la vita sociale ed

economica del Mar Mediterraneo e riflettere sulla centralità dell'Italia in queste

aree. Questi momenti frontali si alterneranno con tavole rotonde e successivi

momenti di "domande e risposte" che permetteranno al pubblico di interagire con gli esperti e i relatori presenti.

Previsti una serie di panel e interventi a cura di alcuni rappresentanti delle Associazioni di Categoria tra le quali

Assarmatori, Assoporti, Confetra Lazio, Unioncamere e rappresentanti di alcune tra le principali aziende del settore

della mobilità e dell'energia come Costa Crociere, Fincantieri, MSC Crociere. Tra i presenti nella giornata di oggi

Nello Musumeci, ministro per la Protezione Civile e le Politiche del Mare, Lorenzo Tagliavanti, presidente Camera di

Commercio di Roma, Lucio Caracciolo, direttore Limes, Rodolfo Giampieri (presidente Assoporti), Stefano Messina

(presidente Assarmatori), Pino Musolino (presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale), Luca Sisto (direttore generale Confitarma), Giuseppe Tripoli (segretario generale Unioncamere),

Valter Vomiero (presidente Confetra Lazio), l'ex presidente Istat Gian Carlo Blangiardo, Aurelio De Carolis -

comandante in capo della Squadra Navale della Marina Militare, Nicola Carlone - ammiraglio ispettore capo -

comandante generale Capitanerie di Porto - Guardia Costiera. Domani attesi Adolfo Urso, ministro delle Imprese e

del Made in Italy. Pietro Abate, segretario generale Camera di Commercio di Roma, Enrico Della Gatta (geopolitical

studies and advocacy Fincanteri ), Giacomo Donnini (direttore Grandi Progetti e Sviluppo Internazionale Terna), Eric

Gerritsen (director public affairs Italy Costa Crociere), Luigi Merlo (direttore dei rapporti istituzionali per l'Italia Gruppo

MSC). A conclusione dei lavori un dialogo sul futuro del Mediterraneo con le ambasciate di Algeria, Grecia, Malta,

Marocco.

Rai News

Primo Piano
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FINCANTIERI - MEIN SCHIFF RELAX VARATA A MONFALCONE

È la prima delle due navi che Fincantieri sta realizzando la società armatrice Si

è svolto presso lo stabilimento di Monfalcone il varo di Mein Schiff Relax, la

prima di 2 navi da crociera classe inTUItion di nuova concezione dual-fuel

(Liquid Natural Gas - LNG e Marine Gas Oil - MGO) che Fincantieri sta

realizzando per TUI Cruises, joint venture tra i gruppi TUI AG e Royal

Caribbean Cruises, madrina della cerimonia è stata Elena Sperti, dipendente

del cantiere 28 novembre 2023 - Con circa 160.000 tonnellate di stazza lorda,

queste unità costituiranno la spina dorsale della flotta del futuro di TUI Cruises.

L'ordine si basa su un progetto prototipale sviluppato da Fincantieri che

valorizza le caratteristiche consolidate di modernità e sostenibilità di TUI

Cruises, società che vanta una delle flotte più avanzate sotto il profilo

ecologico. Con una configurazione di prodotto innovativa, al centro del

progetto è posta l'efficienza energetica, con il duplice obiettivo di contenere i

consumi in esercizio e minimizzare l'impatto ambientale, in linea con tutte le più

recenti normative in materia. Infatti, le navi saranno in grado di sfruttare la

propulsione a LNG, il combustibile marino più pulito attualmente disponibile in

larga scala sul mercato. La nave è future-proof grazie alla sua capacità di sfruttare anche carburanti a basse

emissioni, come bio- o e-LNG: un passo importante verso una crocieristica climate-neutral. Fincantieri sta inoltre

studiando la possibilità di farle operare in futuro con biocarburanti a basse emissioni, un passo importante verso una

crocieristica climaticamente neutra. Le unità saranno inoltre dotate di convertitori catalitici (conforme con lo standard

Euro 6) e di una turbina generativa che utilizza il calore residuo dei diesel generatori e di un collegamento elettrico da

terra. Tutto ciò garantisce un funzionamento quasi privo di emissioni mentre si trova in porto (circa il 40% del tempo

operativo). Le navi saranno infine dotate di un sistema di trattamento dei rifiuti innovativo ancora più efficiente in

grado di trasformare le sostanze organiche in carbone vegetale mediante processo termico. TUI Cruises è una joint

venture tra il Gruppo TUI, numero uno al mondo nel settore del turismo, e il gruppo crocieristico Royal Caribbean

Cruises Ltd. La società è stata fondata nell'aprile del 2008, con sede ad Amburgo. Da maggio 2009 offre crociere per

il mercato di lingua tedesca.

Informatore Navale

Trieste
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Intergroup, Augustea, Isla e Midolini in un nuovo consorzio per la logistica dell'eolico
offshore

L'azienda guidata da Pietro Di Sarno ha anche annunciato l'ingresso in Midoini

e nella società di servizi portuali Poseidon di Augusta 30 Novembre 2023

L'Ambasciata Italiana a Londra è stato il prestigioso palcoscenico scelto da

Intergroup per organizzare un evento internazionale intitolato "Recovery &

Resilience Plan: Logistics Sea Platform between Brexit, Energy Challenges,

and Sustainable Future" nel corso del quale è stata annunciata anche la nascita

del consorzio "WindMed7" di cui è socio fondatore insieme alla società

Augustea di Raffaele Zagari, Isla di Pietro Coniglio e la famiglia Midolini.

"WindMed7 è stata creata come alleanza di campioni nazionali nei rispettivi

settori per poter supportare e facilitare tutte le necessità dell'eolico flottante

offshore" si legge in una nota del gruppo laziale. Durante l'appuntamento

londinese la discussione ha affrontato temi come la posizione geografica

strategica dell'Italia, il ruolo fondamentale dei porti italiani e gli impatti della

transizione energetica ed ecologica sulla logistica marittima. Un focus

particolare è stato appunto dedicato al ruolo di Intergroup nel promuovere

l'efficienza operativa e la sostenibilità nei porti italiani, con particolare

attenzione ai piani di investimento nel settore dell'energia eolica offshore e nella circular economy . L'impegno verso

l'espansione internazionale e il consolidamento della propria presenza nel Regno Unito è stato sottolineato con

l'annuncio dell'apertura di Intergroup Global Forwarding, branch del gruppo dedicata alle spedizioni internazionali, nel

Regno Unito e le prospettive di ulteriori filiali globali. La discussione ha approfondito anche il concetto di

aggregazioni: "Intergroup - si legge - attiva in questo processo dal 1986, ha investito (e ha ulteriori piani di

investimento significativi) nei porti di Roma dove opera storicamente (Civitavecchia e Gaeta), su Oristano, dove ha

realizzato un hub logistico (dotato anche di impianti di packaging) di 30.000 mq all'interno dell'area portuale e dove la

scorsa estate ha ottenuto anche l'autorizzazione a operare come impresa ex art.16, e infine con una partecipazione di

minoranza in Midolini (Trieste, Monfalcone, Porto Nogaro) attraverso un club deal". La comunicazione aggiunge:

"Proprio nell'ottica di rafforzare una rete nazionale di porti, durante la serata Intergroup ha annunciato di aver

completato recentemente un'operazione di M&A con la famiglia Balistreri entrando nel capitale dell'azienda Poseidon

storica realtà portuale del porto di Augusta". All'appuntamento hano preso parte proprio il presidente dell'Adsp di

Augusta e Catania, Francesco di Sarcnina, insieme ai colleghi degli scali laziali, Pino Musolino, di Trieste e

Monfalcone, Zeno D'Agostino, e della Sardegna, Massimo Deiana, oltre al viceministro alle Infrastrutture e Trasporti,

Edoardo Rixi.

Shipping Italy

Trieste
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Chioggia destinazione crocieristica - Il VIDEO di promozione turistica sostenibile

CHIOGGIA - "Chioggia destinazione crocieristica" il progetto di riqualificazione

turistica sostenibile, finanziato dall'Autorità di Sistema Portuale Adriatico

Settentrionale, è stato al centro dell'incontro di condivisione e networking

organizzato dall'ente portuale con la collaborazione del Comune di Chioggia.

Presenti il presidente dell'AdSP, Fulvio Lino Di Blasio, l'assessore al turismo e

alla portualità dell'amministrazione comunale clodiense, Serena De Perini, oltre

alla cittadinanza e agli operatori turistici e culturali locali. Il progetto formativo è

finalizzato a promuovere know-how nel settore del crocierismo per indirizzare

la città lagunare verso l'obiettivo di essere riconosciuta come destinazione per

le tratte crocieristiche del segmento luxury, nicchia di mercato particolarmente

interessante sulla quale l'Autorità lavora già da due anni con successo. Ecco il

video promozionale che, tradotto in varie lingue, sarà utilizzato per

promuovere Chioggia nelle principali fiere mondiali della crocieristica e

proiettato dalle compagnie nel corso della navigazione per raccontare ai turisti

la città clodiense e le sue attrazioni. Il presidente Di Blasio ha dichiarato:

"Dopo aver ottenuto riscontri più che positivi dal tessuto imprenditoriale e dagli

operatori del settore, è doveroso mostrare a tutti i cittadini quanto abbiamo elaborato in questi mesi insieme

all'Amministrazione comunale. Chioggia deve diventare - e continuare a essere - una meta crocieristica e turistica

sostenibile, complementare e integrata rispetto alle altre attrazioni del territorio e unica agli occhi degli operatori

internazionali del settore delle crociere. Faremo vedere come questa città potrà organizzare e valorizzare le proprie

risorse - dal patrimonio culturale a quello produttivo - per consentire ai turisti di vivere un'esperienza che possa essere

ricordata e raccontata".

Corriere Marittimo

Venezia
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Chioggia destinazione crocieristica: la presentazione

CHIOGGIA (VE) Si è tenuto nel Palazzo delle Figure di Chioggia l'incontro

finale del progetto di riqualificazione turistica sostenibile Chioggia

destinazione crocieristica. Finanziato dall'Autorità di Sistema Portuale veneta

e organizzato in collaborazione con il Comune di Chioggia, il progetto

formativo mirava ad accompagnare la città lagunare verso l'obiettivo di

essere riconosciuta come destinazione per le tratte crocieristiche del

segmento luxury, nicchia di mercato particolarmente interessante sulla quale

l'Autorità lavora già da due anni con successo. All'incontro di condivisione e

networking hanno partecipato, assieme al presidente AdSPMAS Fulvio Lino

Di Blasio e all'assessore al turismo e alla portualità del Comune di Chioggia

Serena De Perini, residenti e operatori turistici e culturali della città. Il

presidente Di Blasio ha dichiarato: Dopo aver ottenuto riscontri più che

positivi dal tessuto imprenditoriale e dagli operatori del settore, è doveroso

mostrare a tutti i cittadini quanto abbiamo elaborato in questi mesi insieme

all'Amministrazione comunale. Chioggia deve diventare e continuare a essere

una meta crocieristica e turistica sostenibile, complementare e integrata

rispetto alle altre attrazioni del territorio e unica agli occhi degli operatori internazionali del settore delle crociere.

Faremo vedere come questa città potrà organizzare e valorizzare le proprie risorse dal patrimonio culturale a quello

produttivo per consentire ai turisti di vivere un'esperienza che possa essere ricordata e raccontata.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Evento finale del progetto "Chioggia destinazione crocieristica"

Nov 30, 2023 - si è tenuto ieri sera nel Palazzo delle Figure di Chioggia

l'incontro finale del progetto di riqualificazione turistica sostenibile "Chioggia

destinazione crocieristica" Finanziato dall'Autorità di Sistema Portuale veneta

e organizzato in collaborazione con il Comune di Chioggia, il progetto

formativo mirava ad accompagnare la città lagunare verso l'obiettivo di essere

riconosciuta come destinazione per le tratte crocieristiche del segmento luxury,

nicchia di mercato particolarmente interessante sulla quale l'Autorità lavora già

da due anni con successo. All'incontro di condivisione e networking hanno

partecipato, assieme al presidente AdSP MAS Fulvio Lino Di Blasio e

all'assessore al turismo e alla portualità del Comune di Chioggia Serena De

Perini , residenti e operatori turistici e culturali della città. Il presidente Di Blasio

ha dichiarato: " Dopo aver ottenuto riscontri più che positivi dal tessuto

imprenditoriale e dagli operatori del settore, è doveroso mostrare a tutti i

cittadini quanto abbiamo elaborato in questi mesi insieme all'Amministrazione

comunale. Chioggia deve diventare - e continuare a essere - una meta

crocieristica e turistica sostenibile, complementare e integrata rispetto alle altre

attrazioni del territorio e unica agli occhi degli operatori internazionali del settore delle crociere. Faremo vedere come

questa città potrà organizzare e valorizzare le proprie risorse - dal patrimonio culturale a quello produttivo - per

consentire ai turisti di vivere un'esperienza che possa essere ricordata e raccontata".

Sea Reporter

Venezia
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Santi Casciano nuovo amministratore delegato di Vado Gateway e Reefer Terminal

VADO LIGURE - Un nuovo amministratore delegato per i terminal di Vado

Ligure, Vado Gateway e Reefer Terminal, si tratta di Santi Casciano che

assumerà l'incarico a partire dal 15 dicembre prossim o. Casciano subentra a

Paolo Cornetto dimissosi dall'incarico, dal 16 novembre scorso, per ricoprire

l'incarico di amministratore delegato di FHP Holding Portuale S.p.A. Casciano,

44 anni, è entrato nel Gruppo Maersk nel 2000, una lunga carriera

professionale nel mondo dello shipping dove ha seguito progetti di sviluppo in

numerosi mercati esteri e un master in Business Administration presso la

Copenaghen Business School. Negli anni ha maturato significative esperienze

trasversali e di natura dirigenziale in ambito commerciale, operations e

procurement in Italia, Danimarca, Spagna e Panama. Nell'aprile 2020 è

passato in APM Terminals, dove ha ricoperto l'incarico di responsabile

regionale dello sviluppo aziendale per l 'America Latina, divenendo

successivamente membro del Consiglio di amministrazione della Sociedad

Portuaria Terminal de Contenedores de Buenaventura S.A. e, nell'agosto 2022,

responsabile regionale degli investimenti per le Americhe. Santi Casciano

guiderà i due terminals di Vado Ligure proseguendo il percorso di crescita e riporterà direttamente a Igor van den

Essen, direttore generale regionale per l'Africa e l'Europa di APM Terminals. Il sistema portuale Vado Gateway

comprende il nuovo Container Terminal deep-sea, la più importante infrastruttura portuale realizzata in Italia negli ultimi

decenni e tra i terminal più tecnologicamente avanzati del Mediterraneo, e l'adiacente Reefer Terminal, il più grande

hub della logistica della frutta del Mediterraneo in grado di accogliere anche contenitori dry dedicati al trasporto di

merce che non richiede temperatura controllata.

Corriere Marittimo

Savona, Vado
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Santi Casciano nuovo ad di Vado Gateway e di Reefer Terminal

VADO LIGURE Dal  15 Dicembre sarà Sant i  Casc iano i l  nuovo

amministratore delegato di Vado Gateway e di Reefer Terminal, i due

terminals di Vado Ligure. 44 anni, con un master in Business Administration

presso la Copenaghen Business School, Casciano vanta una lunga carriera

professionale nel mondo dello shipping dove ha seguito progetti di sviluppo in

numerosi mercati esteri. È infatti entrato nel Gruppo Maersk nel 2000, ha

maturato negli anni significative esperienze trasversali e di natura dirigenziale

in ambito commerciale, operations e procurement in Italia, Danimarca,

Spagna e Panama. Nell'aprile 2020 è passato in APM Terminals, dove ha

ricoperto l'incarico di responsabile regionale dello sviluppo aziendale per

l'America Latina, divenendo successivamente membro del Consiglio di

amministrazione della Sociedad Portuaria Terminal de Contenedores de

Buenaventura S.A. e, nell'Agosto 2022, responsabile regionale degli

investimenti per le Americhe. Santi Casciano porterà avanti il percorso di

crescita dei due terminals di Vado Ligure riportando direttamente a Igor van

den Essen, direttore generale regionale per l'Africa e l'Europa di APM

Terminals. Vado Gateway e Reefer Terminal Il sistema portuale Vado Gateway comprende il nuovo Container

Terminal deepsea, la più importante infrastruttura portuale realizzata in Italia negli ultimi decenni e tra i terminal più

tecnologicamente avanzati del Mediterraneo, e l'adiacente Reefer Terminal, il più grande hub della logistica della frutta

del Mediterraneo in grado di accogliere anche contenitori dry dedicati al trasporto di merce che non richiede

temperatura controllata. Con il lancio di Vado Gateway nel 2019, Vado Ligure è diventato il primo porto semi-

automatizzato in Italia con un cancello e un piazzale di accatastamento completamente automatizzati, combinando

innovazione, automazione, intermodalità connettività e capacità di offrire servizi pienamente integrati e complessi

quali celle frigorifere, project cargo, RoRo e trasporto intermodale. Una nuova struttura ferroviaria off-dock per

entrambi i terminal portuali (4 corsie, 450 m di lunghezza) fornisce un rapido accesso all'Europa centrale e

settentrionale come Svizzera, Germania e Francia, nonché alle regioni del Nord Italia, come Lombardia, Piemonte,

Veneto e Emilia-Romagna. La struttura ha la capacità di 14 treni al giorno. Reefer Terminal è il principale terminal per

la frutta nel Mar Mediterraneo. Situato in una zona doganale, i volumi di prodotti freschi movimentati dal terminal sono

aumentati da 82.000 pallet nel 1982, quando è diventato operativo, a circa 600.000 pallet negli ultimi anni. Banane e

ananas rappresentano la maggior parte di questi volumi, mentre il resto è costituito da kiwi, agrumi e altri frutti

provenienti da Nuova Zelanda, Sud Africa e America Latina. Il terminal dispone di 3 ormeggi in acque profonde. La

banchina principale è lunga 470 metri con un pescaggio di 14,10 metri, la banchina della frutta è lunga 240 metri con

un pescaggio di 10,00 metri e l'ormeggio Ro-Ro è lungo 200 metri con un pescaggio di 9

Messaggero Marittimo
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metri.
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Vado Gateway e Reefer Terminal: Santi Casciano è il nuovo amministratore delegato

Santi Casciano, 44 anni, è il nuovo amministratore delegato di Vado Gateway

e Reefer Terminal. Il manager è stato nominato a seguito delle dimissioni del

predecessore, Paolo Cornetto, ed entrerà in carica il 15 dicembre. Casciano

ha costruito buona parte della sua carriera sotto le insegne azzurre del colosso

dei container Maersk, lavorando in diversi Paesi del mondo. Dopo il master in

Business Administration conseguito alla Copenaghen Business School, è

entrato nel gruppo Maersk nel 2000, diventando nel 2012 direttore generale

della strategia terminalistica e portuale.È stato direttore degli appalti marittimi

nella sede di Copenaghen, poi il passaggio in Apm Terminals e lo sbarco in

America, dove è responsabile di investimenti, fusioni e acquisizioni di tutto il

continente, dal Nord America, al Centro e Sudamerica, oltre che membro del

cda della Sociedad Portuaria Terminal de Contenedores de Buenaventura. Ora

torna in Europa per prendere il timone del polo vadese, dove opera la

piattaforma container più moderna del Mediterraneo.

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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Terminal San Giorgio, imbarco per il maxi parco eolico off-shore di Fecamp

Genova - Presso il genovese Terminal San Giorgio, banchina di Ponte

Somalia, é in fase di completamento l'imbarco delle parti di un maxi impianto di

perforazione per il progetto del più grande parco eolico off-shore del mondo,

situato nel nord della Francia presso Fecamp. La componentistica dell'impianto

viene caricata a bordo di una nave general cargo che dopo aver lasciato

Genova, raggiungerà i porti di Blyth-Gran Bretagna e Schiedam-Olanda, che

rappresentano a loro volta i due principali hub costieri per le attività legate alla

manutenzione, sviluppo ed utilizzo di impianti energetici off-shore. Record

anche in termini di produzione energetica per questo maxi impianto che, una

volta a regime, sarà in grado di coprire l'equivalente del consumo energetico

domestico di circa 770.000 persone, pari al 60% della popolazione della

Senna Marittima. La logistica terrestre dell'operazione è seguita dalla casa di

spedizioni genovese Express Trailers. " Il completamento di questo importante

imbarco ci consente di dare un contributo al mondo off-shore e rappresenta

una concreta speranza per un futuro low-carbon-emission. Visione che si

combina alla perfezione con la politica aziendale green che da anni Terminal

San Giorgio porta avanti con determinazione", commenta con orgoglio Maurizio Anselmo - amministratore delegato

di Terminal San Giorgio.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Firmato contratto per nuovo molo crociere a Spezia

È stato firmato oggi presso la sede dell'Autorità di Sistema Portuale della

Spezia il contratto per la realizzazione del nuovo molo crociere. Il documento

è stato sottoscritto dal presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale, Mario Sommariva e da Davide Adreani, in rappresentanza

dell'Ati aggiudicataria del contratto di appalto, costituita da Fincosit srl

(mandataria), Rcm Costruzioni srl (mandante) e Agnese Costruzioni srl

(mandante). L'importo ammonta a 47,8 milioni oltre a 542.461,80 euro per

oneri della sicurezza. L' appalto è cofinanziato dal fondo Pnrr, i lavori

dureranno circa due anni. "L'opera è indispensabile per potenziare l'offerta

crocieristica ed è ricompresa nel più generale progetto di riqualificazione e

conversione del waterfront - spiega l'autorità portuale -. L'esigenza della

trasformazione è dovuta al crescente interesse dimostrato verso il porto da

parte delle maggiori compagnie". E' prevista una nuova struttura di banchina a

giorno, sovrastata da un piazzale multifunzionale, con funzione di hub di

interscambio tra nave e terraferma; il piazzale sarà funzionale in un primo

momento ad ospitare gli sbarchi per poi diventare la base su cui realizzare

buona parte della nuova Stazione Marittima. Il molo crociere avrà una superficie di 16.900 mq e prevede due

banchine della lunghezza di 393 e 339 metri per l'accosto di due navi da crociera. Il presidente Sommariva parla di

"opera fondamentale per lo sviluppo del traffico crocieristico e che innescherà il complessivo sviluppo del porto

tracciato dal Piano Regolatore: Molo Crociere, Nuovo Terminal Ravano, ampliamento del Terminal del Golfo, nuovo

Waterfront di Calata Paita ed il completamento delle opere ferroviarie e della nuova fascia di rispetto". Riproduzione

riservata © Copyright ANSA Da non perdere.

Ansa

La Spezia
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Multimediale, interattivo, partecipato: il Cantiere della Memoria sbarca nel futuro

Sabato 2 dicembre alle 15 i l Cantiere della Memoria , il piccolo museo di

memorie marinare delle Grazie di Portovenere, sbarca nel futuro con

l'inaugurazione del nuovo allestimento multimediale e interattivo della mostra

permanente degli attrezzi dei maestri d'ascia e dei calafati. Un progetto

promosso dalla Nave di Carta , realizzato da Sfelab , società di progettazione

e realizzazione di allestimenti museali, interaction design e visual design, con

la partecipazione degli studenti e delle studentesse dell'IIS Capellini-Sauro che

hanno realizzato l'audioguida e collaborato alla messa in opera della parte

informatica sotto la guida dei tutor di Sfelab. Con il nuovo allestimento i

visitatori entreranno nello spazio immergendosi nei suoni di un cantiere e

potranno, appoggiando le mani sui pannelli, ascoltare la descrizione degli

oggetti esposti per capire come venivano utilizzati nella costruzione delle

barche in legno. Un pannello touch-screen, inoltre, consentirà, di accedere

all'archivio video di memorie marinare raccolte dal Cantiere della Memoria che

dal 2016, anno della sua apertura, ha realizzato oltre settantata mostre e

iniziative. Raccomandato da Inquadrando il Qr Code esposto nella sala i

visitatori potranno anche scaricare l'audioguida ospitata sul portale Izi.travel.it per avere altre informazioni sui singoli

attrezzi, sulle barche tradizionali della Liguria e sulla storia dei maestri d'ascia e calafati. "Per il nuovo allestimento

abbiamo lavorato sull'idea che le memorie sono il filo conduttore che unisce le generazioni e che è fondamentale il

processo partecipativo dei giovani per capire l'importanza di salvaguardare il nostro patrimonio marittimo, materiale e

immateriale, un percorso che abbiamo iniziato con gli allievi del Cisita per il restauro di piccole barche storiche.»,

spiega Corrado Ricci della Nave di Carta che insieme a Jole Rosa ha ideato il Cantiere della Memoria, «Per il nuovo

allestimento del Cantiere abbiamo lavorato insieme a un gruppo multidisciplinare di circa quaranta studenti dell'ISS

Capellini-Sauro , alunni e alunne del corso Costruttori navali del nautico, del Liceo sperimentale e dei corsi di

informatica e elettrotecnica, e i loro docenti. Per loro è stata l'occasione per incontrare maestri d'ascia di ieri e di

oggi, di visitare il cantiere navale Valdettaro, e di andare a presentare il Cantiere della Memoria 5.0 agli esperti

museali riuniti al Museo della Marineria di Cesenatico. Il fine ultimo era far capire ai giovani che i musei sono luoghi

vivi e che la memoria è un patrimonio che appartiene a tutti.» I risultati di questo lavoro partecipativo per il Cantiere

della Memoria 5.0 saranno presentati al pubblico sabato 2 dicembre alle ore 15 in un incontro aperto al pubblico che

vedrà i ragazzi e le ragazze raccontare la loro esperienza insieme ai tutor che li hanno accompagnati in questi mesi di

lavoro (In caso di maltempo l'incontro si terrà nella Sala dell'ex Convento degli Olivetani). L'iniziativa ha il patrocinio

del Comune di Porto Venere e dell'Autorità del Sistema Portuale del Mar

Citta della Spezia

La Spezia
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Ligure Orientale. "Le nuove tecnologie stanno cambiando volto ai musei - dice Giorgio Pagani di Sfelab, - Gli

oggetti ora possono "parlare", raccontare le storie e offrire ai visitatori un'esperienza immersiva ed emozionante. Il

progetto del nuovo allestimento del Cantiere della Memoria entra a pieno titolo in un processo di innovazione museale

che si basa su multimedialità, interazione e partecipazione. La tecnologia consente non solo di ampliare e potenziare

gli spazi fisici delle sale ma anche di allargare, attraverso la rete, il pubblico e quindi arricchire l'offerta turistica di un

territorio". TI POTREBBE INTERESSARE:.

Citta della Spezia

La Spezia
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Molo crociere, firmato il contratto di appalto. Sommariva: "Una nuova pagina per il futuro
di città e porto"

È stato firmato oggi, presso la sede dell'Autorità di Sistema Portuale della

Spezia, il contratto per la realizzazione del nuovo molo crociere. Il documento

è stato sottoscritto dal presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale, Mario Sommariva e dall'ingegner Davide Adreani, in

rappresentanza dell'ATI aggiudicataria del contratto di appalto, costituita da

Fincosit srl (mandataria), R.C.M Costruzioni srl (mandante) e Agnese

Costruzioni srl (mandante). L'importo del contratto di appalto, il cui RUP è

l'ingegner Fabrizio Simonelli, ammonta a 47.894.834,75 euro oltre a

542.461,80 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso. L'appalto è

cofinanziato dal fondo complementare PNRR. La durata prevista dei lavori è

quantificabile in 710 giorni. L'opera di nuova infrastrutturazione è

indispensabile per il potenziamento dell'offerta crocieristica della Spezia, ed è

ricompresa nel più generale progetto di riqualificazione e conversione d'uso, in

chiave turistica-ricettiva, del waterfront spezzino nel primo bacino portuale.

L'esigenza della trasformazione è dovuta al crescente ed ormai consolidato

interesse dimostrato verso il porto della Spezia da parte delle maggiori

compagnie armatoriali operanti nell'ambito delle crociere (Costa, Royal Caribbean, MSC, ecc.) e che consente oggi di

prevedere sviluppi futuri. Il progetto del nuovo Molo Crociere prevede la realizzazione di una nuova struttura di

banchina a giorno, sovrastata da un piazzale multifunzionale, con funzione di hub di interscambio tra nave e

terraferma; il piazzale sarà funzionale, in un primo momento, ad ospitare le funzioni primarie di sbarco (assieme

all'attuale cruise terminal), per poi diventare la base su cui realizzare buona parte della nuova Stazione Marittima. Il

molo crociere, di forma planimetrica trapezoidale della superficie di 16.900 mq, è costituito da un impalcato a giorno

su cassoni cellulari e prevede la realizzazione di due banchine della lunghezza di 393 e 339 metri per l'accosto di due

navi da crociera di ultima generazione che saranno alimentate mediante cold ironing. Il presidente Sommariva ha

dichiarato: "Si tratta di un'opera fondamentale per lo sviluppo del traffico crocieristico del porto della Spezia, in parte

finanziata con il Fondo Complementare al PNRR, ma si tratta, soprattutto, dell'opera che innescherà il complessivo

sviluppo del porto secondo le linee tracciate dal vigente Piano Regolatore: Molo Crociere, Nuovo Terminal Ravano,

ampliamento del Terminal del Gofo, nuovo Waterfront di Calata Paita ed il completamento delle opere ferroviarie e

della nuova fascia di rispetto. Queste opere che si realizzeranno secondo tempistiche praticamente contestuali,

rappresentano il compimento di un disegno strategico che assicurerà, nel suo insieme lo sviluppo industriale -

logistico, quello turistico ed un nuovo assetto delle relazioni fra porto e città all'insegna del recupero di fruibilità di

nuovi spazi urbani per la cittadinanza. La firma di questo contratto avvia quindi una nuova fase per il futuro della città e

del porto.".

Citta della Spezia

La Spezia
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Porto della Spezia, firmato il contratto per la realizzazione del nuovo molo crociere
Previste due banchine della lunghezza di 393 e 339 metri

Oggi presso la sede dell'Autorità di Sistema Portuale della Spezia il presidente

dell'ente, Mario Sommariva, e Davide Adreani, in rappresentanza dell'ATI

aggiudicataria del contratto di appalto costituita da Fincosit (mandataria),

R.C.M Costruzioni (mandante) e Agnese Costruzioni (mandante), hanno

sottoscritto il contratto per la realizzazione del nuovo molo crociere su Calata

Paita, nel porto di La Spezia. Si tratta di un'opera del valore di 47,9 milioni di

euro, oltre a 542mila euro per oneri della sicurezza. L'appalto è cofinanziato

dal fondo complementare PNRR e la durata prevista dei lavori è di 710 giorni.

Il progetto del nuovo Molo Crociere prevede la realizzazione di una nuova

struttura di banchina a giorno, sovrastata da un piazzale multifunzionale, con

funzione di hub di interscambio tra nave e terraferma. Il piazzale sarà

funzionale, in un primo momento, ad ospitare le funzioni primarie di sbarco

assieme all'attuale cruise terminal, per poi diventare la base su cui realizzare

buona parte della nuova Stazione Marittima. Il molo crociere, di forma

planimetrica trapezoidale della superficie di 16.900 metri quadri, è costituito da

un impalcato a giorno su cassoni cellulari e prevede la realizzazione di due

banchine della lunghezza di 393 e 339 metri per l'accosto di due navi da crociera di ultima generazione che saranno

alimentate mediante cold ironing. «Si tratta - ha sottolineato Sommariva - di un'opera fondamentale per lo sviluppo del

traffico crocieristico del porto della Spezia, in parte finanziata con il Fondo Complementare al PNRR, ma si tratta,

soprattutto, dell'opera che innescherà il complessivo sviluppo del porto secondo le linee tracciate dal vigente Piano

Regolatore: Molo Crociere, Nuovo Terminal Ravano, ampliamento del Terminal del Golfo, nuovo Waterfront di Calata

Paita ed il completamento delle opere ferroviarie e della nuova fascia di rispetto. Queste opere che si realizzeranno

secondo tempistiche praticamente contestuali, rappresentano il compimento di un disegno strategico che assicurerà,

nel suo insieme lo sviluppo industriale-logistico, quello turistico ed un nuovo assetto delle relazioni fra porto e città

all'insegna del recupero di fruibilità di nuovi spazi urbani per la cittadinanza. La firma di questo contratto avvia quindi

una nuova fase per il futuro della città e del porto».

Informare

La Spezia
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Nuovo molo crociere La Spezia, firmato contratto di appalto

Autorità portuale e imprese firmano un appalto da circa 47 milioni. L'opera

rientra in una più ampia riqualificazione del waterfront È stato firmato oggi,

presso la sede dell'Autorità di Sistema Portuale della Spezia, il contratto per la

realizzazione del nuovo molo crociere. Il documento è stato sottoscritto dal

Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Mario

Sommariva e da Davide Adreani, in rappresentanza dell'ATI aggiudicataria del

contratto di appalto, costituita da Fincosit srl (mandataria), R.C.M Costruzioni

srl (mandante) e Agnese Costruzioni srl (mandante). L'importo del contratto di

appalto, il cui RUP è Fabrizio Simonelli, ammonta a 47,89 milioni di euro, oltre

a 542 mila euro per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso. L'appalto è

cofinanziato dal fondo complementare PNRR. La durata prevista dei lavori è

quantificabile in 710 giorni. L'opera di nuova infrastrutturazione è

indispensabile per il potenziamento dell'offerta crocieristica della Spezia, ed è

ricompresa nel più generale progetto di riqualificazione e conversione d'uso, in

chiave turistica-ricettiva, del waterfront spezzino nel primo bacino portuale.

L'esigenza della trasformazione è dovuta al crescente ed ormai consolidato

interesse dimostrato verso il porto della Spezia da parte delle maggiori compagnie armatoriali operanti nell'ambito

delle crociere (Costa, Royal Caribbean, MSC, ecc.) e che consente oggi di prevedere sviluppi futuri. Il progetto del

nuovo Molo Crociere prevede la realizzazione di una nuova struttura di banchina a giorno, sovrastata da un piazzale

multifunzionale, con funzione di hub di interscambio tra nave e terraferma; il piazzale sarà funzionale, in un primo

momento, ad ospitare le funzioni primarie di sbarco (assieme all'attuale cruise terminal), per poi diventare la base su

cui realizzare buona parte della nuova Stazione Marittima. Il molo crociere, di forma planimetrica trapezoidale della

superficie di 16.900 mq, è costituito da un impalcato a giorno su cassoni cellulari e prevede la realizzazione di due

banchine della lunghezza di 393 e 339 metri per l'accosto di due navi da crociera di ultima generazione che saranno

alimentate mediante cold ironing. Il Presidente Sommariva ha dichiarato: "Si tratta di un'opera fondamentale per lo

sviluppo del traffico crocieristico del porto della Spezia, in parte finanziata con il Fondo Complementare al PNRR, ma

si tratta, soprattutto, dell'opera che innescherà il complessivo sviluppo del porto secondo le linee tracciate dal vigente

Piano Regolatore: Molo Crociere, Nuovo Terminal Ravano, ampliamento del Terminal del Golfo, nuovo Waterfront di

Calata Paita ed il completamento delle opere ferroviarie e della nuova fascia di rispetto. Queste opere che si

realizzeranno secondo tempistiche praticamente contestuali, rappresentano il compimento di un disegno strategico

che assicurerà, nel suo insieme lo sviluppo industriale -logistico, quello turistico ed un nuovo assetto delle relazioni

Informazioni Marittime

La Spezia
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fra porto e città all'insegna del recupero di fruibilità di nuovi spazi urbani per la cittadinanza. La firma di questo

contratto avvia quindi una nuova fase per il futuro della città e del porto." Condividi Tag la spezia waterfront Articoli

correlati.

Informazioni Marittime

La Spezia
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Si Firma Oggi L'affidamento Dell'appalto Del Nuovo Molo Crociere Della Spezia

LA SPEZIA E' prevista per oggi alle 15,30 la firma per l'affidamento

dell'appalto del nuovo molo crociere della Spezia nella sede dell'Autorità di

sistema portuale del Mar Ligure Orientale. Autorità che ha deciso di

confermarsi alla decisione del Tribunale Amministrativo Regionale della Liguria

confermata dal Consigl io di Stato in accogl imento del r icorso del

raggruppamento di imprese che si era posizionato al secondo posto nella

graduatoria dell'appalto. E sarà questo secondo raggruppamento costituito da

Fincosit (capofila), Rem Costruzioni e Agnese Costruzioni a firmare il

contratto d'appalto per la costruzione del molo-pennello con radice su Calata

Paita sul quale sorgerà il nuovo avveniristico terminal crociere. Terminal che

sarà realizzato dalle tre compagnie di navigazione Msc, Royal Caribbean e

Costa Crociere, azioniste della Società Spezia e Carrara Cruise Terminal. Il

valore dell'appalto è come è noto di 50 milioni di euro dei quali 30 finanziato

dal fondo complementare del Pnrr che impone la conclusione dell'opera entro il

2026

Port Logistic Press

La Spezia
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Firmato contratto per nuovo molo crociere a Spezia

LA SPEZIA - È stato firmato oggi presso la sede dell'Autorità di Sistema

Portuale della Spezia il contratto per la realizzazione del nuovo molo crociere .

Il documento è stato sottoscritto dal presidente dell'Autorità d i  Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale, Mario Sommariva e da Davide Adreani, in

rappresentanza dell'Ati aggiudicataria del contratto di appalto, costituita da

Fincosit srl (mandataria), Rcm Costruzioni srl (mandante) e Agnese

Costruzioni srl (mandante). L'importo ammonta a 47,8 milioni oltre a

542.461,80 euro per oneri della sicurezza. L' appalto è cofinanziato dal fondo

Pnrr, i lavori dureranno circa due anni. "L'opera è indispensabile per potenziare

l 'offerta crocieristica ed è ricompresa nel più generale progetto di

riqualificazione e conversione del waterfront - spiega l'autorità portuale - .

L'esigenza della trasformazione è dovuta al crescente interesse dimostrato

verso il porto da parte delle maggiori compagnie". È prevista una nuova

struttura di banchina a giorno, sovrastata da un piazzale multifunzionale , con

funzione di hub di interscambio tra nave e terraferma; il piazzale sarà

funzionale in un primo momento ad ospitare gli sbarchi per poi diventare la

base su cui realizzare buona parte della nuova Stazione Marittima. Il molo crociere avrà una superficie di 16.900 mq e

prevede due banchine della lunghezza di 393 e 339 metri per l'accosto di due navi da crociera. Il presidente

Sommariva parla di "opera fondamentale per lo sviluppo del traffico crocieristico e che innescherà il complessivo

sviluppo del porto tracciato dal Piano Regolatore: Molo Crociere, Nuovo Terminal Ravano, ampliamento del Terminal

del Golfo, nuovo Waterfront di Calata Paita ed il completamento delle opere ferroviarie e della nuova fascia di

rispetto". Il Presidente Mario Sommariva ha dichiarato: "Si tratta di un'opera fondamentale per lo sviluppo del traffico

crocieristico del porto della Spezia , in parte finanziata con il Fondo Complementare al PNRR, ma si tratta,

soprattutto, dell'opera che innescherà il complessivo sviluppo del porto secondo le linee tracciate dal vigente Piano

Regolatore: Molo Crociere, Nuovo Terminal Ravano, ampliamento del Terminal del Golfo, nuovo Waterfront di Calata

Paita ed il completamento delle opere ferroviarie e della nuova fascia di rispetto. Queste opere che si realizzeranno

secondo tempistiche praticamente contestuali, rappresentano il compimento di un disegno strategico che assicurerà,

nel suo insieme lo sviluppo industriale -logistico, quello turistico ed un nuovo assetto delle relazioni fra porto e città

all'insegna del recupero di fruibilità di nuovi spazi urbani per la cittadinanza. La firma di questo contratto avvia quindi

una nuova fase per il futuro della città e del porto". La realizzazione del nuovo molo crociere, che con la firma del

contratto siglato oggi diventa realtà , rappresenta un considerevole passo avanti per lo sviluppo del nuovo waterfront

e della nuova stazione marittima e crocieristica, opere che cambieranno il volto della città rendendola

PrimoCanale.it

La Spezia
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sempre più all'avanguardia ed attrattiva sia per i turisti che per i servizi marittimi - ha scritto in una nota il sindaco

della Spezia Pierluigi Peracchini . Ma non solo - prosegue il sinaco -, gli spezzini potranno vedere Calata Paita

riqualificata anche con questo investimento e il nuovo molo sarà anche propedeutico all'elettrificazione delle banchine,

il cold ironing per le navi da crociera, che rappresenta un significativo passo in avanti verso l'obiettivo di rendere La

Spezia sempre più sostenibile dal punto di vista ambientale. È inoltre importante ricordare che questo risultato è frutto

della pianificazione urbanistica di questa amministrazione che, nel 2017, decise di far decadere la variante al puc

voluta dalla sinistra che di fatto cancellava la stazione crocieristica - conclude Peracchini -. Portiamo avanti un

modello di città che guarda al futuro in un'ottica innovativa e internazionale in sinergia con enti e istituzioni".

PrimoCanale.it

La Spezia



 

giovedì 30 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 47

[ § 2 3 1 0 8 1 8 9 § ]

La Spezia, firmato il contratto per il nuovo molo per le crociere

Genova - È stato firmato oggi presso la sede dell'Autorità di sistema portuale

della Spezia il contratto per la realizzazione del nuovo molo crociere. Il

documento è stato sottoscritto dal presidente dell'Autorità di sistema portuale

del Mar Ligure Orientale, Mario Sommariva e da Davide Adreani, in

rappresentanza dell'Ati aggiudicataria del contratto di appalto, costituita da

Fincosit srl (mandataria), Rcm Costruzioni srl (mandante) e Agnese

Costruzioni srl (mandante).L'importo ammonta a 47,8 milioni oltre a

542.461,80 euro per oneri della sicurezza. L'appalto è cofinanziato dal fondo

Pnrr, i lavori dureranno circa due anni. "L'opera è indispensabile per potenziare

l 'offerta crocieristica ed è ricompresa nel più generale progetto di

riqualificazione e conversione del waterfront - spiega l'Autorità portuale -.

L'esigenza della trasformazione è dovuta al crescente interesse dimostrato

verso il porto da parte delle maggiori compagnie".È prevista una nuova

struttura di banchina a giorno, sovrastata da un piazzale multifunzionale, con

funzione di hub di interscambio tra nave e terraferma; il piazzale sarà

funzionale in un primo momento ad ospitare gli sbarchi per poi diventare la

base su cui realizzare buona parte della nuova stazione marittima. Il molo crociere avrà una superficie di 16.900 mq e

prevede due banchine della lunghezza di 393 e 339 metri per l'accosto di due navi da crociera. Il presidente

Sommariva parla di "opera fondamentale per lo sviluppo del traffico crocieristico e che innescherà il complessivo

sviluppo del porto tracciato dal Piano Regolatore: Molo Crociere, Nuovo Terminal Ravano, ampliamento del Terminal

del Golfo, nuovo Waterfront di Calata Paita ed il completamento delle opere ferroviarie e della nuova fascia di

rispetto".Peracchini: Passo avanti del waterfront"La realizzazione del nuovo molo crociere, che con la firma del

contratto siglato oggi diventa realtà, rappresenta un considerevole passo avanti per lo sviluppo del nuovo waterfront e

della nuova stazione marittima e crocieristica, opere che cambieranno il volto della città rendendola sempre più

all'avanguardia ed attrattiva sia per i turisti che per i servizi marittimi". Lo scrive in una no0ta il sindaco della Spezia

Peracchini. "Ma non solo - prosegue il sinaco -, gli spezzini potranno vedere Calata Paita riqualificata anche con

questo investimento e il nuovo molo sarà anche propedeutico all'elettrificazione delle banchine, il cold ironing per le

navi da crociera, che rappresenta un significativo passo in avanti verso l'obiettivo di rendere La Spezia sempre più

sostenibile dal punto di vista ambientale. È inoltre importante ricordare che questo risultato è frutto della pianificazione

urbanistica di questa amministrazione che, nel 2017, decise di far decadere la variante al puc voluta dalla sinistra che

di fatto cancellava la stazione crocieristica - conclude Peracchini -. Portiamo avanti un modello di città che guarda al

futuro in un'ottica innovativa e internazionale in sinergia con enti e istituzioni. "

The Medi Telegraph

La Spezia
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Approvata delibera su variante urbanistica di progetto di recupero di rifiuti non pericolosi
di dragaggio del porto

*Approvata delibera sulla variante urbanistica relativa al progetto di recupero di

rifiuti non pericolosi costituiti da materiale di dragaggio dei fondali del porto* *

* Nella seduta di ieri, martedì 28 novembre, (per chi volesse vederla

https://ufficiostampa.comune.ra.it/nl/pmu9gs/hutdzj/yluqs4/uf/3/aHR0cHM6Ly9yYXZlbm5hLmNvbnNpZ2xpY2xvdWQu

aXQv?_d=8AT&_c=acac3286 [1]) il Consiglio comunale ha approvato la delibera "Assenso alla variante urbanistica

connessa al Provvedimento autorizzatorio unico regionale (Paur), comprensivo di valutazione di impatto ambientale

(Via) volontaria e autorizzazione unica in procedura ordinaria ai sensi dell'articolo 208 del decreto legislativo 152/2006

relativo al progetto "Impianto di recupero di rifiuti non pericolosi costituiti da materiali di dragaggio", localizzato nel

comune di Ravenna (Ra), proposto da Autorità d i  sistema portuale del mare Adriatico centro-settentrionale"

presentata dall'assessora Federica Del Conte. 23 voti favorevoli (Pd, Gruppo misto, Ravenna Coraggiosa, Lista de

Pascale, Pri, Fratelli d'Italia), 4 contrari (Lega Salvini premier, Viva Ravenna, Lista per Ravenna-Polo civico popolare,

La Pigna-Città-Forese e lidi). Si tratta della preventiva pronuncia del Consiglio comunale in merito alla variante agli

strumenti urbanistici vigenti (Psc, Rue), che si verrà a formare in conseguenza dell'approvazione del Provvedimento

autorizzatorio unico regionale (Paur) relativo al progetto di un impianto di recupero di rifiuti non pericolosi costituiti da

materiali di dragaggio, proposto da Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale nell'ambito

del più ampio intervento "Hub portuale di Ravenna - Fase II, 4° stralcio". L'impianto sarà realizzato nell'area portuale

in posizione esterna rispetto al perimetro dell'area della Pialassa dei Piomboni e completamente localizzato all'interno

delle esistenti casse di colmata cosiddette "Nadep" (Nadep centrale e Nadep interna). Il trattamento dei fanghi di

dragaggio ha la finalità di abbattere i contenuti potenzialmente inquinanti e di riportarli entro i limiti previsti dalla legge,

per considerare il prodotto finale di "recupero". Il materiale sabbioso e limoso trattato dall'impianto sarà conferito

presso opportuni siti di utilizzo, ad esempio ex cave, per il loro tombamento. Per le caratteristiche del materiale

trattato, il proponente ha identificato per tale finalità le cave Bosca e Cavallina, situate nel territorio ravennate, con cui

è già stato siglato un accordo di collaborazione. Successivamente all'approvazione della delibera il Paur autorizzerà

l'impianto di "recupero di rifiuti non pericolosi costituiti da materiali di dragaggio", previa acquisizione della Valsat

positiva e dei pareri positivi e delle autorizzazioni necessarie nell'ambito della Conferenza di servizi indetta da Arpae-

Sac di Ravenna. La variante urbanistica si formerà quindi solo a seguito della emissione del Paur. Sono intervenuti

nella discussione: Alvaro Ancisi (Lista per Ravenna-Polo civico popolare), Cinzia Valbonesi (Pd), Veronica

Agenparl
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Verlicchi (La Pigna-Città-Forese e lidi). *Il gruppo **Lista per Ravenna-Polo civico popolare* ha lamentato che

l'approvazione di questa variante avviene senza che sia stato approvato il progetto sul quale Arpae ha presentato

molte eccezioni introducendo problematiche ambientali pesantissime. Ha, infine, sottolineando che il progresso del

porto deve andare di pari passo con la tutela dell'ambiente. *Il gruppo Pd* ha evidenziato che si tratta di un progetto

fondamentale per il futuro del porto e che l'impianto di trattamento dei fanghi consentirà un loro riutilizzo nelle cave e,

in particolare, sarà importante per il mantenimento costante della profondità dei fondali, soggetti ad insabbiamento, e

quindi garantendo la competitività dello scalo, così importante per lo sviluppo della città. *Il gruppo La Pigna-Città-

Forese e lidi* ha premesso che l'importanza del porto non è in discussione e che il voto negativo non è sulla

competitività dello scalo marittimo, ma piuttosto sul fatto che non si hanno sufficienti rassicurazioni su questo

progetto. Ha ribadito l'importanza di una corretta gestione dei fanghi ricordando i problemi emersi in passato sulle

casse di colmata. Claudia Graziani Ufficio Stampa e Comunicazione Comune di Ravenna Piazza del Popolo,1 48121

Ravenna -------------------------- Se non vuoi  p iù r icevere i  nostr i  comunicat i  s tampa c l icca qui  [2]  [1]

https://ravenna.consiglicloud.it/#TRACK [2] https://ufficiostampa.comune.ra.it/upr/pmu9gs/yluqs4/edit?

_m=hutdzj&_t=98209d2c.

Agenparl
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Porto: un impianto per il recupero dei materiali di dragaggio

l trattamento dei fanghi di dragaggio ha la finalità di abbattere i contenuti

potenzialmente inquinanti e di riportarli entro i limiti previsti dalla legge, per

considerare il prodotto finale di "recupero". Nella seduta Consiglio comunale

ha approvato la delibera "Assenso alla variante urbanistica connessa al

Provvedimento autorizzatorio unico regionale (Paur), comprensivo di

valutazione di impatto ambientale (Via) volontaria e autorizzazione unica in

procedura ordinaria ai sensi dell'articolo 208 del decreto legislativo 152/2006

relativo al progetto "Impianto di recupero di rifiuti non pericolosi costituiti da

materiali di dragaggio ", localizzato nel comune di Ravenna (Ra), proposto da

Autorità d i  sistema portuale d e l  mare Adriatico centro-settentrionale"

presentata dall'assessora Federica Del Conte. 23 voti favorevoli (Pd, Gruppo

misto, Ravenna Coraggiosa, Lista de Pascale, Pri, Fratelli d'Italia), 4 contrari

(Lega Salvini premier, Viva Ravenna, Lista per Ravenna-Polo civico popolare,

La Pigna-Città-Forese e lidi). Si tratta della preventiva pronuncia del Consiglio

comunale in merito alla variante agli strumenti urbanistici vigenti (Psc, Rue),

che si verrà a formare in conseguenza dell'approvazione del Provvedimento

autorizzatorio unico regionale (Paur) relativo al progetto di un impianto di recupero di rifiuti non pericolosi costituiti da

materiali di dragaggio, proposto da Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale nell'ambito

del più ampio intervento "Hub portuale di Ravenna - Fase II, 4° stralcio". L'impianto sarà realizzato nell'area portuale

in posizione esterna rispetto al perimetro dell'area della Pialassa dei Piomboni e completamente localizzato all'interno

delle esistenti casse di colmata cosiddette "Nadep" (Nadep centrale e Nadep interna). Il trattamento dei fanghi di

dragaggio ha la finalità di abbattere i contenuti potenzialmente inquinanti e di riportarli entro i limiti previsti dalla legge,

per considerare il prodotto finale di "recupero". Il materiale sabbioso e limoso trattato dall'impianto sarà conferito

presso opportuni siti di utilizzo, ad esempio ex cave, per il loro tombamento. Per le caratteristiche del materiale

trattato, il proponente ha identificato per tale finalità le cave Bosca e Cavallina, situate nel territorio ravennate, con cui

è già stato siglato un accordo di collaborazione. Successivamente all'approvazione della delibera il Paur autorizzerà

l'impianto di "recupero di rifiuti non pericolosi costituiti da materiali di dragaggio", previa acquisizione della Valsat

positiva e dei pareri positivi e delle autorizzazioni necessarie nell'ambito della Conferenza di servizi indetta da Arpae-

Sac di Ravenna. La variante urbanistica si formerà quindi solo a seguito della emissione del Paur.

Piu Notizie

Ravenna
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Un impianto per trattare i fanghi del dragaggio per l'hub portuale: dove sarà realizzato

Il trattamento dei fanghi di dragaggio ha la finalità di abbattere i contenuti

potenzialmente inquinanti e di riportarli entro i limiti previsti dalla legge, per

considerare il prodotto finale di "recupero" Nell'ultima seduta il Consiglio

comunale ha approvato la delibera "Assenso alla variante urbanistica

connessa al Provvedimento autorizzatorio unico regionale (Paur),

comprensivo di valutazione di impatto ambientale (Via) volontaria e

autorizzazione unica in procedura ordinaria ai sensi dell'articolo 208 del

decreto legislativo 152/2006 relativo al progetto "Impianto di recupero di rifiuti

non pericolosi costituiti da materiali di dragaggio", localizzato nel comune di

Ravenna (Ra), proposto da Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centro-settentrionale" presentata dall'assessora Federica Del Conte. 23 voti

favorevoli (Pd, Gruppo misto, Ravenna Coraggiosa, Lista de Pascale, Pri,

Fratelli d'Italia), 4 contrari (Lega Salvini premier, Viva Ravenna, Lista per

Ravenna-Polo civico popolare, La Pigna-Città-Forese e lidi). Si tratta della

preventiva pronuncia del Consiglio comunale in merito alla variante agli

strumenti urbanistici vigenti (Psc, Rue), che si verrà a formare in conseguenza

dell'approvazione del Provvedimento autorizzatorio unico regionale (Paur) relativo al progetto di un impianto di

recupero di rifiuti non pericolosi costituiti da materiali di dragaggio, proposto da Autorità di sistema portuale del Mare

Adriatico centro-settentrionale nell'ambito del più ampio intervento "Hub portuale di Ravenna - Fase II, 4° stralcio".

L'impianto sarà realizzato nell'area portuale, in posizione esterna rispetto al perimetro dell'area della Pialassa dei

Piomboni e completamente localizzato all'interno delle esistenti casse di colmata cosiddette "Nadep" (Nadep centrale

e Nadep interna). Il trattamento dei fanghi di dragaggio ha la finalità di abbattere i contenuti potenzialmente inquinanti

e di riportarli entro i limiti previsti dalla legge, per considerare il prodotto finale di "recupero". Il materiale sabbioso e

limoso trattato dall'impianto sarà conferito presso opportuni siti di utilizzo, ad esempio ex cave, per il loro

tombamento. Per le caratteristiche del materiale trattato, il proponente ha identificato per tale finalità le cave Bosca e

Cavallina, situate nel territorio ravennate, con cui è già stato siglato un accordo di collaborazione. Successivamente

all'approvazione della delibera il Paur autorizzerà l'impianto di "recupero di rifiuti non pericolosi costituiti da materiali di

dragaggio", previa acquisizione della Valsat positiva e dei pareri positivi e delle autorizzazioni necessarie nell'ambito

della Conferenza di servizi indetta da Arpae-Sac di Ravenna. La variante urbanistica si formerà quindi solo a seguito

della emissione del Paur. Sono intervenuti nella discussione: Alvaro Ancisi (Lista per Ravenna-Polo civico popolare),

Cinzia Valbonesi (Pd), Veronica Verlicchi (La Pigna-Città-Forese e lidi). Il gruppo Lista per Ravenna-Polo civico

popolare ha lamentato che l'approvazione di questa variante avviene senza
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che sia stato approvato il progetto sul quale Arpae ha presentato molte eccezioni introducendo problematiche

ambientali pesantissime. Ha, infine, sottolineando che il progresso del porto deve andare di pari passo con la tutela

dell'ambiente. Il gruppo Pd ha evidenziato che si tratta di un progetto fondamentale per il futuro del porto e che

l'impianto di trattamento dei fanghi consentirà un loro riutilizzo nelle cave e, in particolare, sarà importante per il

mantenimento costante della profondità dei fondali, soggetti ad insabbiamento, e quindi garantendo la competitività

dello scalo, così importante per lo sviluppo della città. Il gruppo La Pigna-Città-Forese e lidi ha premesso che

l'importanza del porto non è in discussione e che il voto negativo non è sulla competitività dello scalo marittimo, ma

piuttosto sul fatto che non si hanno sufficienti rassicurazioni su questo progetto. Ha ribadito l'importanza di una

corretta gestione dei fanghi ricordando i problemi emersi in passato sulle casse di colmata.
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Parcheggio selvaggio in zona Bassette: Confartigianato e Cna chiedono area servita ad
hoc e zona verde ripulita da topi e sterpaglie

G i à  n e l  m e s e  d i  l u g l i o  2 0 2 2  a v e v a m o  p o r t a t o  a l l ' a t t e n z i o n e

dell'Amministrazione Comunale lo stato in cui versa l'area artigianale

"Bassette". Ci riferiamo in primo luogo alla sosta selvaggia dei semirimorchi in

stalli previsti per le autovetture, in particolare nei parcheggi a sud della zona

Bassette (area compresa fra via Maria Bassi e via Luciano Lama), che

rendono impossibile il regolare parcheggio delle auto e creano problemi alla

viabilità per la loro movimentazione. Un conto è usufruire di aree di sosta

specifiche, altra cosa utilizzare quelle progettate e realizzate per le autovetture.

Si tratta in larga parte di semirimorchi delle imprese che utilizzano il traghetto

Ravenna-Catania che non riescono a collocare tali veicoli in quell'area

dedicata. È evidente che vi è la necessità di un'area attrezzata appositamente

per la sosta dei mezzi pesanti e per parcheggiare i semirimorchi. L'area

attualmente esistente in via Negrini dietro alla mensa gestita da CAMST è

insufficiente e occupata da semirimorchi per periodi lunghi. Alcuni di questi

sono in evidente stato di abbandono, rendendo così difficoltoso se non

impossibile il parcheggio ai mezzi di quegli autisti che si avvalgono del servizio

della mensa o che intendono fruire del periodo di riposo previsto dal Codice della Strada. Vorremmo suggerire, per

risolvere questa situazione, il reperimento di aree non utilizzate della zona Bassette nelle quali prevedere semplici

stalli per semirimorchi non accompagnati, che non necessitano di servizi alle persone. L'altro tema che avevamo già

posto all'attenzione è l'attuale stato dell'area verde delle Bassette, da troppo tempo (per non dire da sempre) senza

manutenzione alcuna, con erba alta che è ricettacolo di topi che infestano le zone circostanti. Da anni abbiamo

segnalato lo stato di incuria di questa area, che era stata piantumata, ma a causa della mancanza di irrigazione e

manutenzione ha visto seccarsi tutti gli alberelli messi a dimora. Riteniamo quindi sia necessario intervenire al più

presto con una manutenzione straordinaria che elimini i rovi e le piante infestanti e proseguire con quella ordinaria. È

necessario realizzare per questa area un progetto nel medio lungo periodo che risolva questa problematica anche

facendo scelte urbanistiche all'interno del PUG. Quindi quello che noi ci immaginiamo è un'area sosta con alberature e

pavimentazione drenante per fornire risposte a un'esigenza presente in questo momento. Area che offra agli autisti

che devono sostare per assolvere agli obblighi dei tempi di guida e di riposo un luogo all'uopo dedicato con servizi

igienici e contenitori adeguati per i rifiuti e non come accade ora con veri e propri bivacchi con un unico servizio

igienico messo a disposizione gratuitamente da una impresa privata aperto tutti i giorni, festivi compresi h24. Non

vogliamo eliminare l'area verde, ma spostarla e realizzarla in un luogo più consono e fruibile dalla cittadinanza perché

quella che oggi è definita area verde di fatto è un luogo impenetrabile e veramente non degna di una area cosi

importante per l'economia
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del nostro territorio. Le priorità da affrontare sono le seguenti: individuazione di un'area per la sosta e il deposito dei

semi rimorchi; manutenzione area verde; Installazione di bagni pubblici a servizio degli autisti che devono fermarsi per

assolvere agli obblighi dei Tempi di Guida e di Riposo; periodica verifica del decoro delle aree pubbliche e

dell'eventuale utilizzo improprio di queste. Quanto evidenziato non è in contrasto con la realizzazione dell'area

dell'autotrasporto previsto da Autorità Portuale, di cui ancora non conosciamo i tempi di realizzazione, ma anzi si va

integrare con questa. Inoltre una volta realizzata l'area dell'Autotrasporto possono essere valutate diverse e nuove

modalità organizzative e di servizi alla luce delle nuove opportunità presenti. Occorre realizzare uno standard elevato

dell'area Bassette anche in vista del futuro sviluppo che avrà Ravenna con l'istituzione della Zona Logistica

Semplificata. Ritenendo quindi importante individuare una progettazione condivisa, non solo non ci sottraiamo al

confronto, ma ci rendiamo sin da subito disponibili ad un incontro per affrontare queste problematiche. Cordiali saluti.

Il Presidente CNA Comunale Ravenna, Marcello Monte Il Presidente Comunale Confartigianato Ravenna, Giuseppe

Mauro Ghetti.
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Consiglio comunale di Ravenna: approvate delibera sulla variante urbanistica per
recupero rifiuti e delibera su spostamento tratto di linea elettrica, che sarà interrata

di Redazione - 30 Novembre 2023 - 9:33 Commenta Stampa Invia notizia 3

min Nella seduta di ieri, martedì 28 novembre (per chi volesse vederla

https://ravenna.consiglicloud.it/ ) il Consiglio comunale di Ravenna ha

approvato all'unanimità la delibera concernente, da parte di e-distribuzione, di

autorizzazione alla costruzione e all'esercizio della linea elettrica che sarà

interrata lungo un tratto di via Baiona, di circa 720 metri, in corrispondenza

della rotonda dei Portuali nella zona industriale. La delibera "Valutazione in

merito alla variante all'elaborato Poc 13 ricognizione vincoli espropriativi e

dichiarazioni di pubblica utilità del Poc, finalizzata al rilascio dell'autorizzazione

per la costruzione e l'esercizio della linea elettrica a 15 kv (mt) in cavo interrato

per lo spostamento di un tratto della linea elettrica esistente denominata

'Gigas' in comune di Ravenna" è stata presentata dall'assessora Federica Del

Conte. Sempre nella seduta di ieri è stata approvata la delibera sulla variante

urbanistica relativa al progetto di recupero di rifiuti non pericolosi costituiti da

materiale di dragaggio dei fondali del porto. Il Consiglio comunale ha

approvato la delibera "Assenso alla variante urbanistica connessa al

Provvedimento autorizzatorio unico regionale (Paur), comprensivo di valutazione di impatto ambientale (Via)

volontaria e autorizzazione unica in procedura ordinaria ai sensi dell'articolo 208 del decreto legislativo 152/2006

relativo al progetto "Impianto di recupero di rifiuti non pericolosi costituiti da materiali di dragaggio", localizzato nel

comune di Ravenna, proposto da Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centro-settentrionale" presentata

dall'assessora Federica Del Conte. 23 voti favorevoli (Pd, Gruppo misto, Ravenna Coraggiosa, Lista de Pascale, Pri,

Fratelli d'Italia), 4 contrari (Lega Salvini premier, Viva Ravenna, Lista per Ravenna-Polo civico popolare, La Pigna-

Città-Forese e lidi). L'intervento della linea elettrica interrata lungo via Baiona non è previsto negli strumenti urbanistici

del Comune di Ravenna, pertanto l'autorizzazione comporterà una variante agli strumenti urbanistici per l'apposizione

del vincolo espropriativo e dichiarazione di pubblica utilità. I Servizi strade, patrimonio, progettazione e gestione

urbanistica hanno dato il proprio parere favorevole e il Servizio mobilità e viabilità ha chiesto che, durante i lavori, sia

mantenuta percorribile una carreggiata della via Baiona e la gestione di eventuali tratti in senso unico alternato. La

spesa prevista per l'intervento è di circa 70mila euro, tutta a carico di e-distribuzione e la delibera non comporta oneri

di spesa a carico dell'Amministrazione comunale. Quanto alla delibera sulla variante urbanistica relativa al progetto di

recupero di rifiuti non pericolosi costituiti da materiale di dragaggio dei fondali del porto, si tratta della preventiva

pronuncia del Consiglio comunale in merito alla variante agli strumenti urbanistici vigenti (Psc, Rue), che si verrà a

formare in conseguenza dell'approvazione del Provvedimento

RavennaNotizie.it

Ravenna



 

giovedì 30 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 56

[ § 2 3 1 0 8 1 9 5 § ]

autorizzatorio unico regionale (Paur) relativo al progetto di un impianto di recupero di rifiuti non pericolosi costituiti

da materiali di dragaggio, proposto da Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale nell'ambito

del più ampio intervento "Hub portuale di Ravenna - Fase II, 4° stralcio". L'impianto sarà realizzato nell'area portuale

in posizione esterna rispetto al perimetro dell'area della Pialassa dei Piomboni e completamente localizzato all'interno

delle esistenti casse di colmata cosiddette "Nadep" (Nadep centrale e Nadep interna). Il trattamento dei fanghi di

dragaggio ha la finalità di abbattere i contenuti potenzialmente inquinanti e di riportarli entro i limiti previsti dalla legge,

per considerare il prodotto finale di "recupero". Il materiale sabbioso e limoso trattato dall'impianto sarà conferito

presso opportuni siti di utilizzo, ad esempio ex cave, per il loro tombamento. Per le caratteristiche del materiale

trattato, il proponente ha identificato per tale finalità le cave Bosca e Cavallina, situate nel territorio ravennate, con cui

è già stato siglato un accordo di collaborazione. Successivamente all'approvazione della delibera il Paur autorizzerà

l'impianto di "recupero di rifiuti non pericolosi costituiti da materiali di dragaggio", previa acquisizione della Valsat

positiva e dei pareri positivi e delle autorizzazioni necessarie nell'ambito della Conferenza di servizi indetta da Arpae-

Sac di Ravenna. La variante urbanistica si formerà quindi solo a seguito della emissione del Paur. Sono intervenuti

nella discussione: Alvaro Ancisi (Lista per Ravenna-Polo civico popolare), Cinzia Valbonesi (Pd), Veronica Verlicchi

(La Pigna-Città-Forese e lidi). Il gruppo Lista per Ravenna-Polo civico popolare ha lamentato che l'approvazione di

questa variante avviene senza che sia stato approvato il progetto sul quale Arpae ha presentato molte eccezioni

introducendo problematiche ambientali pesantissime. Ha, infine, sottolineando che il progresso del porto deve andare

di pari passo con la tutela dell'ambiente. Il gruppo Pd ha evidenziato che si tratta di un progetto fondamentale per il

futuro del porto e che l'impianto di trattamento dei fanghi consentirà un loro riutilizzo nelle cave e, in particolare, sarà

importante per il mantenimento costante della profondità dei fondali, soggetti ad insabbiamento, e quindi garantendo

la competitività dello scalo, così importante per lo sviluppo della città. Il gruppo La Pigna-Città-Forese e lidi ha

premesso che l'importanza del porto non è in discussione e che il voto negativo non è sulla competitività dello scalo

marittimo, ma piuttosto sul fatto che non si hanno sufficienti rassicurazioni su questo progetto. Ha ribadito

l'importanza di una corretta gestione dei fanghi ricordando i problemi emersi in passato sulle casse di colmata.
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In Autorità Portuale di Ravenna si parla di smart logistics e filiera logistica integrata

di Redazione - 30 Novembre 2023 - 10:02 Commenta Stampa Invia notizia 1

min "Servizi, Innovazioni e Competenze. i cambiamenti nella logistica portuale"

è il titolo dell'iniziativa che si terrà il venerdì 1 dicembre nella Sala Convegni

dell'Autorità Portuale di Ravenna, in via Antico Squero n.31. Prendendo spunto

dalle iniziative nazionali e comunitarie riguardanti i nuovi investimenti in ITS,

IoT e digitalizzazione, come il progetto europeo URSA MAJORneo che mira

allo sviluppo di una piattaforma ITS per il miglioramento della gestione del

traffico stradale sui corridoi multimodali europei, l'evento si focalizzerà sulla

discussione degli impatti attesi del fenomeno della smart logistics su

performance e operatività dei terminal portuali e sulla filiera logistica integrata.

Particolare rilievo verrà dato alla necessità di nuove competenze ed ai

necessari cambiamenti organizzativi degli attori economici coinvolti. Qui, il

programma dettagliato dell'evento.

RavennaNotizie.it

Ravenna



 

giovedì 30 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 58

[ § 2 3 1 0 8 1 8 5 § ]

Grimaldi più vicino all'acquisto del terminal Tdt a Livorno: operazione da 80 milioni di
euro

Grimaldi e Gip, la società terminalistica guidata dal genovese Schenone,

sarebbero vicini alla finalizzazione dell'operazione di cessione del terminal.

Ecco il link con le operazioni nel porto di Genova. Livorno - Ora c'è anche la

cifra: tra i 70 e gli 80 milioni di euro. E' quanto vale il terminal Tdt di Livorno a

un passo dalla cessione al gruppo Grimaldi. Lo rivela il quotidiano La Nazione .

In ballo ci sono 390 mila metri quadri di aree portuali che Gip, la società

proprietaria di Tdt, intendeva cedere prima a Msc, poi, dopo lo stop di alcuni

mesi fa determinato dai rilievi dell'Antitrust sull'operazione, al gruppo Grimaldi.

Ora sembra che l'accordo sia a un passo, con la cessione all'armatore

napoletano della banchina container del Tdt e della Darsena Toscana. Non

solo Grimaldi Sempre secondo i media locali, sarebbe pronta a entrare

nell'operazione anche la CLP, la compagnia portuale, che potrebbe rilevare una

quota fino al 10/15% del valore. Al momento a Livorno le carte risultano

ancora coperte, tanto che è difficile ottenere conferme sulla riuscita della

cessione. Il link con Genova Per Gip, il gruppo genovese guidato da Schenone

che nel terminal della Lanterna gestisce le banchine di Psa a Pra' e il Sech a

Sampierdarena insieme ai fondi Infravia e Infracapital, si tratterebbe di un tassello importante nel risiko in atto da

tempo. Da qualche settimana infatti si parla di un possibile accordo anche per l'ingresso di Grimaldi proprio nel

terminal Sech o comunque di un patto commerciale per permettere all'armatore di trovare spazio anche a Genova. Lo

scoglio è il trasloco dei depositi chimici sul molo dove ora attracano le navi dell'armatore napoletano: con il

trasferimento del petrolchimico, Grimaldi ha sempre sostenuto che sarebbe difficile riuscire a garantire l'approdo

anche ai traghetti. Non solo: l'acquisto recente del terminal Gavio da parte di Messina-Msc, potrebbe portare sì a uno

stop al trasloco dei petrolchimici, ma aprirebbe eventualmente le porte ai traghetti di Gnv, compagnia della galassia di

Aponte. Da qui nasce l'idea di portare le navi nel terminal di Schenone, in vista anche di una riorganizzazione

complessiva di quell'area del porto di Genova.

Ship Mag
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Wiking Vela varata ad Ancona, piccolo colosso da 499 cabine per 998 passeggeri. Le foto

ANCONA - Piccolo colosso. Un ossimoro per descrivere il gioiello che stanno

costruendo nel porto di Ancona e che è stato varata oggi nello stabilimento

dorico " Viking Vela ". Si tratta della prima di una nuova serie di navi da

crociera che Fincantieri sta costruendo per la società armatrice Viking. La

consegna è prevista a fine 2024. Piccolo colosso. L'unità si posizionerà nel

segmento di mercato di navi di piccole dimensioni. Avrà una stazza lorda di

circa 54.300 tonnellate, sarà dotata di 499 cabine e potrà ospitare a bordo 998

passeggeri. Le navi Viking sono costruite secondo le più recenti normative in

tema di navigazione e sicurezza, sono dotate di motori ad alta efficienza e

sistemi che riducono al minimo l'inquinamento dei gas di scarico e che

soddisfano le più severe normative ambientali.



 

giovedì 30 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 60

[ § 2 3 1 0 8 2 0 0 § ]

"VIKING VELA" VARATA AD ANCONA

È stata varata oggi presso lo stabilimento di Ancona "Viking Vela", la prima di

una nuova serie di navi da crociera che Fincantieri sta costruendo per la

società armatrice Viking. La consegna è prevista a fine 2024. L'unità si

posizionerà nel segmento di mercato di navi di piccole dimensioni. Avrà una

stazza lorda di circa 54.300 tonnellate, sarà dotata di 499 cabine e potrà

ospitare a bordo 998 passeggeri. Le navi Viking sono costruite secondo le più

recenti normative in tema di navigazione e sicurezza, sono dotate di motori ad

alta efficienza e sistemi che riducono al minimo l'inquinamento dei gas di

scarico e che soddisfano le più severe normative ambientali.

Il Nautilus
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giovedì 30 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 61

[ § 2 3 1 0 8 2 0 3 § ]

Varata ad Ancona la nave da crociera

Oggi nel cantiere navale della Fincantieri ad Ancona è stata varata la Viking

Vela, la prima di una nuova serie di navi da crociera in costruzione per la

società armatrice Viking. L'unità, che verrà consegnata alla fine del prossimo

anno, si posizionerà nel segmento di mercato di navi di piccole dimensioni.

Avrà una stazza lorda di circa 54.300 tonnellate, sarà dotata di 499 cabine e

potrà ospitare 998 passeggeri.

Informare

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ancona, Fincantieri vara "Viking Vela"

Prima di una nuova serie di navi da crociera, sarà consegnata alla fine del

2024 È stata varata oggi, presso lo stabilimento di Ancona Viking Vela , la

prima di una nuova serie di navi da crociera che Fincantieri sta costruendo per

la società armatrice Viking con sede in Svizzera e in California. La consegna è

prevista a fine 2024. L'unità si posizionerà nel segmento di mercato di navi di

piccole dimensioni. Avrà una stazza lorda di circa 54,300 tonnellate, sarà

dotata di 499 cabine e potrà ospitare a bordo 998 passeggeri. Le navi Viking,

si legge in una nota di Fincantieri, sono costruite secondo le più recenti

normative in tema di navigazione e sicurezza, sono dotate di motori ad alta

efficienza e sistemi che riducono al minimo l'inquinamento dei gas di scarico e

che soddisfano le più severe normative ambientali. Condividi Tag fincantieri

Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Fincantieri, varata ad Ancona la nave da crociera Viking Vela

30 Novembre 2023 Redazione La nave sarà dotata di 499 cabine e potrà

ospitare a bordo fino a 998 passeggeri Ancona - È stata varata oggi presso lo

stabilimento di Ancona "Viking Vela", la prima di una nuova serie di navi da

crociera che Fincantieri sta costruendo per la società armatrice Viking. La

consegna è prevista a fine 2024. L'unità si posizionerà nel segmento di

mercato di navi di piccole dimensioni. Avrà una stazza lorda di circa 54.300

tonnellate, sarà dotata di 499 cabine e potrà ospitare a bordo 998 passeggeri.

"Le navi Viking - ricorda Fincantieri in una nota - sono costruite secondo le più

recenti normative in tema di navigazione e sicurezza, sono dotate di motori ad

alta efficienza e sistemi che riducono al minimo l'inquinamento dei gas di

scarico e che soddisfano le più severe normative ambientali".

Ship Mag
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Varata ad Ancona la nuova nave da crociera Viking Vela

La nave in corso di realizzazione presso Fincantieri è la prima di una nuova

serie per l'armatore svizzero 30 Novembre 2023 È stata varata oggi presso lo

stabilimento di Ancona Viking Vela, la prima di una nuova serie di navi da

crociera che Fincantieri sta costruendo per la società armatrice Viking. La

consegna è prevista a fine 2024. L'unità si posizionerà nel segmento di

mercato di navi di piccole dimensioni e avrà una stazza lorda di circa 54.300

tonnellate, sarà dotata di 499 cabine e potrà ospitare a bordo 998 passeggeri.

Le navi Viking sono costruite secondo le più recenti normative in tema di

navigazione e sicurezza, sono dotate di motori ad alta efficienza e sistemi che

riducono al minimo l'inquinamento dei gas di scarico e che soddisfano le più

severe normative ambientali.

Shipping Italy

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porti, da comitato gestione Adsp Tirreno Centro-Settentrionale ok 3a nota variazione
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Aumento delle entrate correnti di circa 4,5 milioni di euro, rispetto alle

previsioni iniziali Si è tenuta oggi la seduta del Comitato di Gestione dell'AdSP

del Mar Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino Musolino. Oltre al

Presidente dell'AdSP e al Segretario Generale Paolo Risso, erano presenti il

componente designato dalla Regione Lazio, Roberto Fiorelli, il componente

designato da Città Metropolitana di Roma Capitale Pino Lotto e il componente

designato dal Comune di Civitavecchia Emiliano Scotti, oltre al Direttore

Marittimo del Lazio e Comandante della Capitaneria di Porto di Civitavecchia

Michele Castaldo e ai comandanti delle Capitanerie di Porto di  Roma,

Giuseppe Strano, e di Gaeta, Biagio Mauro Sciarra. Il Comitato ha approvato

all'unanimità la III nota di variazione al bilancio 2023, in cui si registra un

aumento delle entrate correnti di circa 4,5 milioni di euro, rispetto alle previsioni

iniziali, dovuti a maggiori introiti derivanti da diritti di porto, per i traffici ro-ro e

crociere, per circa 3 milioni di euro, e da diritti di sosta del porto di Gaeta e

aumenti dei canoni demaniali per indicizzazione Istat per circa 1,5 milioni di

euro. Inoltre, è stata registrata l'assegnazione da parte del Mit di 1.842.000 nel

fondo perequativo, con la destinazione alle manutenzioni straordinarie del porto. Inoltre, con i voti favorevoli del

Presidente dell'AdSP e del componente designato dal Comune di Civitavecchia e l'astensione del componente della

Regione Lazio, e il voto contrario del componente di Città Metropolitana, è stato approvato il Piano degli Investimenti

2024-2026. Nel documento è inserita anche l'acquisizione da parte dell'Autorità di Sistema Portuale dell'area di

Fiumaretta, secondo quanto previsto nell'accordo procedimentale sottoscritto da MIT, AdSP e Comune di

Civitavecchia. Il Comitato ha poi approvato all'unanimità altre delibere tra cui le modifiche e integrazioni al

regolamento d'uso delle aree demaniali, per il recepimento dei "decreti Salvini", il rinnovo e ampliamento dello scopo

della concessione demaniale della Cilp e, per il porto di Gaeta, l'atto suppletivo ex art.24 Cod. Nav. della società

Futura e le concessioni quadriennali ex. art. 36 per il circolo velico Velando e la società Aqualatina.

(Sito) Adnkronos

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Mare, Musolino: "Tutta l'energia passa dai nostri porti"

30 novembre 2023 | 12.47 LETTURA: 1 minuti "Dobbiamo mantenere in

efficienza le banchine e il monitoraggio sopra e sotto al mare" ''Noi quest'anno

abbiamo fatto 3 milioni di passeggeri ed è un record. Siamo il primo porto

croceristico d'Europa a Civitavecchia. Siamo un grande paese sul mare e non

lo guardiamo più. Ci siamo girati dall'altra parte. I porti sono un elemento

strategico geopolitico e geoeconomico. I porti commerciali del Lazio sono

infrastrutture strategiche per il Paese. Dobbiamo mantenere in efficienza le

banchine e il monitoraggio sopra e sotto al mare, questo aumenta la sicurezza.

L'approviggionamento energetico passa per i nostri porti, grand parte energia

passa a t t raverso d i  no i .  L 'aeropor to  d i  F iumic ino s i  avva le  per

l'approvvigionamento dei carburanti dal porto di Civitavecchia''. Lo sottolinea il

presidente dell 'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, Pino Musolino, in occasione del Festival del Mare.

L'informazione continua con la newsletter Vuoi restare informato? Iscriviti a e-

news , la newsletter di Adnkronos inviata ogni giorno, dal lunedì al venerdì, con

le più importanti notizie della giornata.

(Sito) Adnkronos

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porti, da comitato gestione Adsp Tirreno Centro-Settentrionale ok 3a nota variazione
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Roma, 29 nov. (Adnkronos) - Si è tenuta oggi la seduta del Comitato di

Gestione dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino

Musolino. Oltre al Presidente dell'AdSP e al Segretario Generale Paolo Risso,

erano presenti il componente designato dalla Regione Lazio, Roberto Fiorelli,

il componente designato da Città Metropolitana di Roma Capitale Pino Lotto e

il componente designato dal Comune di Civitavecchia Emiliano Scotti, oltre al

Direttore Marittimo del Lazio e Comandante della Capitaneria di Porto d i

Civitavecchia Michele Castaldo e ai comandanti delle Capitanerie di Porto di

Roma, Giuseppe Strano, e di Gaeta, Biagio Mauro Sciarra. Il Comitato ha

approvato all'unanimità la III nota di variazione al bilancio 2023, in cui si

registra un aumento delle entrate correnti di circa 4,5 milioni di euro, rispetto

alle previsioni iniziali, dovuti a maggiori introiti derivanti da diritti di porto, per i

traffici ro-ro e crociere, per circa 3 milioni di euro, e da diritti di sosta del porto

di Gaeta e aumenti dei canoni demaniali per indicizzazione Istat per circa 1,5

milioni di euro. Inoltre, è stata registrata l'assegnazione da parte del Mit di

1.842.000 nel fondo perequativo, con la destinazione alle manutenzioni

straordinarie del porto. Inoltre, con i voti favorevoli del Presidente dell'AdSP e del componente designato dal Comune

di Civitavecchia e l'astensione del componente della Regione Lazio, e il voto contrario del componente di Città

Metropolitana, è stato approvato il Piano degli Investimenti 2024-2026. Nel documento è inserita anche l'acquisizione

da parte dell'Autorità di Sistema Portuale dell'area di Fiumaretta, secondo quanto previsto nell'accordo

procedimentale sottoscritto da MIT, AdSP e Comune di Civitavecchia. Il Comitato ha poi approvato all'unanimità altre

delibere tra cui le modifiche e integrazioni al regolamento d'uso delle aree demaniali, per il recepimento dei "decreti

Salvini", il rinnovo e ampliamento dello scopo della concessione demaniale della Cilp e, per il porto di Gaeta, l'atto

suppletivo ex art.24 Cod. Nav. della società Futura e le concessioni quadriennali ex. art. 36 per il circolo velico

Velando e la società Aqualatina.

Affari Italiani

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Mare, Musolino: "Tutta l'energia passa dai nostri porti"

Roma, 30 nov. (Adnkronos) - ''Noi quest'anno abbiamo fatto 3 milioni di

passeggeri ed è un record. Siamo il primo porto croceristico d'Europa a

Civitavecchia. Siamo un grande paese sul mare e non lo guardiamo più. Ci

siamo girati dall'altra parte. I porti sono un elemento strategico geopolitico e

geoeconomico. I porti commerciali del Lazio sono infrastrutture strategiche per

il Paese. Dobbiamo mantenere in efficienza le banchine e il monitoraggio

sopra e sotto al mare, questo aumenta la sicurezza. L'approviggionamento

energetico passa per i nostri porti, grand parte energia passa attraverso di noi.

L'aeroporto di Fiumicino si avvale per l'approvvigionamento dei carburanti dal

porto di  Civitavecchia''. Lo sottolinea il presidente dell'Autorità di sistema

portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Pino Musolino, in occasione

del Festival del Mare.

Affari Italiani

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Mare, Musolino: "Tutta l'energia passa dai nostri porti"

(Adnkronos) - ''Noi quest'anno abbiamo fatto 3 milioni di passeggeri ed è un

record. Siamo il primo porto croceristico d'Europa a Civitavecchia. Siamo un

grande paese sul mare e non lo guardiamo più. Ci siamo girati dall'altra parte. I

porti sono un elemento strategico geopolitico e geoeconomico. I porti

commerciali del Lazio sono infrastrutture strategiche per il Paese. Dobbiamo

mantenere in efficienza le banchine e il monitoraggio sopra e sotto al mare,

questo aumenta la sicurezza. L'approviggionamento energetico passa per i

nostri porti, grand parte energia passa attraverso di noi. L'aeroporto di

Fiumicino si avvale per l'approvvigionamento dei carburanti dal porto di

Civitavecchia''. Lo sottolinea il presidente dell'Autorità di sistema portuale del

Mar Tirreno Centro Settentrionale, Pino Musolino, in occasione del Festival del

Mare. - economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info).

Calabria News

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porti, da comitato gestione Adsp Tirreno Centro-Settentrionale ok 3a nota variazione
bilancio

Porti, da comitato gestione Adsp Tirreno Centro-Settentrionale ok 3a nota
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Adsp e Telethon, è stretta la collaborazione

i dipendenti donano oltre 5mila euro CIVITAVECCHIA - «Siamo tornati a casa,

dopo anni di restrizioni e difficoltà». Anna Battaglini, coordinatrice provinciale

Telethon, non poteva non essere orgogliosa e soddisfatta della mattinata di

oggi in Autorità portuale, per l'iniziativa "Un'ora per la ricerca", tornata a Molo

Vespucci. Una mattinata intensa, che ha visto bambini ed associazioni

protagoniste, e che è servita alla responsabile dei coordinatori territoriali

Barbara De Bonis per illustrare come vengono investiti i fondi che Telethon

raccoglie per la ricerca scientifica sulle malattie rare e rarissime. Alla presenza

dell'assessore ai Servizi Sociali Deborah Zacchei, da sempre vicina a questo

tipo di iniziative, e del consigliere Matteo Iacomelli, è stato il dirigente

Massimiliano Grasso a consegnare, per conto dell'Adsp, l'assegno da oltre

5.000 euro, la somma raccolta tra i dipendenti che hanno donato un'ora del

proprio lavoro alla causa. «Ci sentiamo abbracciati dall'immenso cuore e dalla

generosità» ha aggiunto Battaglini ringraziando tutti e invitando i cittadini ad

acquistare i cuori di cioccolata e a partecipare alle numerose iniziative che

dall'8 dicembre saranno in programma. «Oggi - ha concluso - conosciamo le

malattie e vicino abbiamo inserito la parola cura, grazie alla grandissima generosità di tutti gli italiani che ci hanno

permesso di andare avanti spediti nella ricerca». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Porti, da comitato gestione Adsp Tirreno Centro-Settentrionale ok 3a nota variazione
bilancio

(Adnkronos) - Si è tenuta oggi la seduta del Comitato di Gestione dell'AdSP

del Mar Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino Musolino. Oltre al

Presidente dell'AdSP e al Segretario Generale Paolo Risso, erano presenti il

componente designato dalla Regione Lazio, Roberto Fiorelli, il componente

designato da Città Metropolitana di Roma Capitale Pino Lotto e il componente

designato dal Comune di Civitavecchia Emiliano Scotti, oltre al Direttore

Marittimo del Lazio e Comandante della Capitaneria di Porto di Civitavecchia

Michele Castaldo e ai comandanti delle Capitanerie di Porto di  Roma,

Giuseppe Strano, e di Gaeta, Biagio Mauro Sciarra. Il Comitato ha approvato

all'unanimità la III nota di variazione al bilancio 2023, in cui si registra un

aumento delle entrate correnti di circa 4,5 milioni di euro, rispetto alle previsioni

iniziali, dovuti a maggiori introiti derivanti da diritti di porto, per i traffici ro-ro e

crociere, per circa 3 milioni di euro, e da diritti di sosta del porto di Gaeta e

aumenti dei canoni demaniali per indicizzazione Istat per circa 1,5 milioni di

euro. Inoltre, è stata registrata l'assegnazione da parte del Mit di 1.842.000 nel

fondo perequativo, con la destinazione alle manutenzioni straordinarie del

porto. Inoltre, con i voti favorevoli del Presidente dell'AdSP e del componente designato dal Comune di Civitavecchia

e l'astensione del componente della Regione Lazio, e il voto contrario del componente di Città Metropolitana, è stato

approvato il Piano degli Investimenti 2024-2026. Nel documento è inserita anche l'acquisizione da parte dell'Autorità

di Sistema Portuale dell'area di Fiumaretta, secondo quanto previsto nell'accordo procedimentale sottoscritto da MIT,

AdSP e Comune di Civitavecchia. Il Comitato ha poi approvato all'unanimità altre delibere tra cui le modifiche e

integrazioni al regolamento d'uso delle aree demaniali, per il recepimento dei "decreti Salvini", il rinnovo e

ampliamento dello scopo della concessione demaniale della Cilp e, per il porto di Gaeta, l'atto suppletivo ex art.24

Cod. Nav. della società Futura e le concessioni quadriennali ex. art. 36 per il circolo velico Velando e la società

Aqualatina. - economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info).

Il Quotidiano del Lazio

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Mare, Musolino: "Tutta l'energia passa dai nostri porti"

(Adnkronos) - ''Noi quest'anno abbiamo fatto 3 milioni di passeggeri ed è un

record. Siamo il primo porto croceristico d'Europa a Civitavecchia. Siamo un

grande paese sul mare e non lo guardiamo più. Ci siamo girati dall'altra parte. I

porti sono un elemento strategico geopolitico e geoeconomico. I porti

commerciali del Lazio sono infrastrutture strategiche per il Paese. Dobbiamo

mantenere in efficienza le banchine e il monitoraggio sopra e sotto al mare,

questo aumenta la sicurezza. L'approviggionamento energetico passa per i

nostri porti, grand parte energia passa attraverso di noi. L'aeroporto di

Fiumicino si avvale per l'approvvigionamento dei carburanti dal porto d i

Civitavecchia''. Lo sottolinea il presidente dell'Autorità di sistema portuale del

Mar Tirreno Centro Settentrionale, Pino Musolino, in occasione del Festival del

Mare. - economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info).

Il Quotidiano del Lazio
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L'urlo del mare arriva a Napoli

NAPOLI - L'urlo del Mare è arrivato a Napoli, presso la prestigiosa Scuola

della Famiglia, già Istituto Nuovo Bianchi, oggi sede della Fondazione

Grimaldi, per richiedere i decreti attuativi della Legge Salvamare, nello

specifico l'attuazione dell' Art.9 'Educazione ambientale nelle scuole per la

salvaguardia dell'ambiente' , che prevede la promozione da parte del Ministero

dell'Istruzione e del Merito, 'nelle scuole di ogni ordine e grado', di attività volte

a rendere gli alunni consapevoli dell'importanza della conservazione

dell'ambiente e, in particolare, del mare e delle acque interne. Presenti

all'incontro Rosalba Giugni, Presidente Fondazione ETS Marevivo, Angela

Procaccini, Preside Istituto Bianchi di Napoli, Luca Marciani, Direttore

Generale Fondazione Grimaldi, Carmine Esposito, Responsabile Delegazione

Marevivo Campania, Ferdinando Boero, Presidente Fondazione Dohrn e

Vicepresidente Marevivo, Marta Brusoni, Assessore Pubblica Istruzione

Comune di Genova. L'evento si è concluso con il messaggio di Paola

Frassinetti, Sottosegretaria Ministero Istruzione e Merito. "L'Auditorium

dell'Istituto Nuovo Bianchi è stato la cornice ideale per affrontare il tema della

salvezza dei nostri mari. Il nostro compito è quello di salvare questo elemento fondamentale per il benessere psico-

fisico dell'uomo sul Pianeta, e delle nuove generazioni in particolare." sostiene Angela Procaccini, Preside Istituto

Nuovo Bianchi di Napoli. " Sono felice che la Scuola della Famiglia abbia ospitato questa iniziativa. Noi dell'Istituto

Nuovo Bianchi siamo da sempre convinti che la sostenibilità e la tutela ambientale debbano essere portate a

conoscenza delle nuove generazioni per raggiungere così gli obiettivi dell'Agenda 2030 e contrastare il cambiamento

climatico. Solo con la presa di coscienza da parte di bambini e ragazzi di quello che sta accadendo al nostro clima e

al nostro pianeta, abbiamo la certezza che le cose cambino nel presente e nel prossimo futuro ", dichiara Carmine

Esposito, Responsabile Delegazione Marevivo Campania. "Lavoreremo per educare i bambini a rispettare il mare.

Per loro è in primis il luogo delle vacanze, ma in realtà già da piccoli devono avere la consapevolezza che il mare è

vita, che deve essere rispettato e protetto. Da adulti sarà anche una grande opportunità di lavoro." Marta Brusoni,

Assessore Pubblica Istruzione Comune di Genova. Il Prof. Ferdinando Boero, Presidente Fondazione Dohrn e

Vicepresidente Marevivo, ha presentato un documento da lui stilato che potrebbe rappresentare una base di

discussione per il provvedimento auspicato, nell'ottica dell'attuazione dell'Art.9 della Legge Salvamare. L'obiettivo è

quello di incentivare l'introduzione di corsi di sostenibilità, biodiversità ed ecosistemi (SBE) nelle scuole di ogni ordine

e grado. " La transizione ecologica non si realizza inserendo qualche nozione sulla struttura e il funzionamento dei

sistemi ambientali nei corsi di educazione civica. È necessario elaborare un programma di formazione che inizi dalla

scuola primaria e arrivi fino a tutta l'istruzione universitaria, collegando

Napoli Village

Napoli



 

giovedì 30 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 76

[ § 2 3 1 0 8 2 1 5 § ]

ogni branca del sapere con i sistemi naturali di cui facciamo parte ", queste le sue parole. "Sono con voi in questa

iniziativa anche per le mie origini genovesi, con il mare nel sangue. Il Governo Meloni ha istituito un Ministero del

Mare che mancava ed è importantissimo per coordinare tutti i dicasteri che si occupano del patrimonio marittimo.

Portare "in porto" la Salvamare è fondamentale per infondere nei giovani la conoscenza e la consapevolezza che il

mare va tutelato anche per il loro futuro." afferma Paola Frassinetti, Sottosegretaria Ministero Istruzione e Merito. "

Abbiamo lavorato tanto per dotare il nostro Paese di uno strumento che lo pone all'avanguardia nel contesto europeo

per la tutela dell'ambiente e del mare. Continueremo con altre azioni forti e simboliche per far entrare in vigore la

Legge Salvamare indispensabile per la vita dell'ecosistema marino e dell'uomo sul Pianeta. Come sempre ricordo che

il nostro futuro dipende dalla salute del mare, ma la salute del mare dipende dalle azioni di ognuno di noi ", conclude

Rosalba Giugni. " Sveglia!" hanno urlato con forza durante il flash-mob i bambini dell'Istituto Nuovo Bianchi, a ogni

articolo del provvedimento legislativo analizzato, rivolgendosi alle Istituzioni ancora dormienti. L'appello, sostenuto da

Napoli e Genova, due tra le più importanti città di mare del Paese, si è concluso con una raccolta firme di tutti i

presenti da inviare alle Istituzioni.
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IL COMUNE COMUNICA - 80° anniversario del bombardamento del porto di Bari: domani
l'assessore Lacoppola alla cerimonia commemorativa

Domani, venerdì 1 dicembre, alle ore 10, l'assessore Vito Lacoppola

parteciperà alla cerimonia di commemorazione del bombardamento del porto

di Bari, a 80 anni dal tragico evento avvenuto il 2 dicembre del 1943. La

cerimonia, organizzata dall'associazione Nazionale Marinai d'Italia-gruppo di

Bari in collaborazione con l'Autorità Portuale del Levante e la Capitaneria di

Porto di Bari, avrà luogo nel porto di Bari, presso il monumento ai caduti del

bombardamento. Il 2 dicembre del 1943 gli aviatori tedeschi della Luftwaffe

affondarono diciassette navi mercantili ancorate nel porto di Bari. Una delle

diciassette navi alleate colpite, la nave statunitense John Harvey, scoppiò col

suo carico di bombe di iprite, un gas devastante dagli effetti mortali,

provocando la fuoriuscita di una grande quantità di sostanze tossiche che

contaminò le acque del porto. Il tragico bilancio fu di oltre un migliaio di vittime,

tra militari e civili.
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I giovani e le "professioni d'aMare":successo per l'iniziativa organizzata alla Lega Navale
di Manfredonia

Promosso dalla Capitaneria di Porto di Manfredonia , si è tenuto il 28

novembre 2023 presso la Lega Navale di Manfredonia l ' incontro di

orientamento degli studenti intitolato "Professioni d'aMare". L'evento,

finalizzato ad accrescere la cultura nautica, ha rappresentato l'occasione per

discutere in merito agli eventuali sbocchi lavorativi che possono essere

intrapresi dagli studenti al termine del loro percorso di studi, iniziando per

l'appunto dall'iscrizione alla Gente di Mare. L'evento, ha coinvolto diversi istituti

della provincia e in particolare I.I.S.S. "Roncalli-Fermi-Rotundi-Euclide" di

Manfredonia, I.I.S.S. "M. Del Giudice" di Rodi Garganico e I.P.E.O.A. "M.

Lecce" di Manfredonia, che hanno preso parte al momento formativo con circa

300 studenti (alcuni collegati in modalità da remoto). La conferenza ha visto tra

i relatori: il Direttore Marittimo della Puglia e della Basilicata Ionica,

Contrammiraglio Vincenzo Leone , il Comandante della Capitaneria di Porto di

Manfredonia, Capitano di Fregata, Antonio Cilento , il Presidente dell'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Prof. Avv. Ugo Patroni

Griffi , il responsabile del reclutamento della Compagnia di Navigazione

Grimaldi, Dr. Graziano Nocerino , il dirigente medico responsabile del USMAF, dott. Massimo Colucciello , e il

presidente della Lega Navale Italiana Sezione di Manfredonia dr. Francesco Brunetti Grazie alla disponibilità offerta

Puglia Live

Bari
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presidente della Lega Navale Italiana Sezione di Manfredonia dr. Francesco Brunetti Grazie alla disponibilità offerta

dai dirigenti scolastici, in una sinergica cooperazione, i vari relatori hanno messo a disposizione le conoscenze e le

competenze per agevolare gli studenti nella scelta verso le professioni legate al mare. Al termine della conferenza gli

studenti dell'I.P.E.O.A "M. Lecce" hanno effettuato un'esercitazione di laboratorio a favore di tutte le autorità

intervenute. Tra la Capitaneria di Porto di Manfredonia e gli Istituti coinvolti è stata altresì elaborata una bozza di

accordo di programma, attualmente all'approvazione del Comando Generale del Corpo delle Capitaneria di Porto -

Guardia Costiera, finalizzato all'accrescimento della cultura nautica e che sarà da spunto per le future iniziative che si

svolgeranno nel corso del prossimo anno anche nell'ambito del più ampio progetto "la settimana blu e la giornata della

costa" promossa dalla Direzione Marittima di Bari e la Regione Puglia, la cui istituzione è stata sostenuta anche dalla

Lega Navale Italiana.



 

giovedì 30 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 79

[ § 2 3 1 0 8 2 1 8 § ]

"Porto di Brindisi, i cittadini vanno coinvolti nelle scelte per costruire il futuro"

La riflessione del Movimento 5 Stelle, che ha sostenuto in Consiglio comunale

la mozione riguardante la richiesta di una propria autonoma Autorità Portuale

Riceviamo e pubblichiamo una riflessione del Movimento 5 Stelle Brindisi sul

porto. Il Movimento 5 stelle di Brindisi e i suoi consiglieri comunali Roberto

Fusco e Pierpaolo Strippoli hanno fortemente sostenuto l'approvazione nel

Consiglio Comunale del 28 novembre 2023 della mozione contenente la

richiesta di avere il porto di Brindisi una propria autonoma Autorità Portuale, al

pari di Taranto. Brindisi, come Taranto, è un porto storico e importante e

merita una gestione autonoma, soprattutto in un momento in cui, anche a

seguito delle determinazioni di Enel riguardo alla centrale energetica di Cerano,

sta per mutare l'intero panorama dello sviluppo industriale della città e del porto

medesimo, sino ad oggi asservito - e condizionato nei suoi introiti - dallo

scarico del carbone. Brindisi vuole avere una propria autonoma voce cu quale

debba essere il proprio futuro sviluppo economico, con un porto polifunzionale

e non asservito totalmente alle logiche del carbone e di una industria

appartenente al passato, che, come anche il deposito costiero di Edison, non

ha più futuro. In tale importantissimo momento storico, quindi, è determinante che i cittadini di Brindisi possano far

sentire la propria voce e determinare le scelte da cui dipenderà il futuro loro e dei loro figli e delle generazioni che

verranno. L'attuale sistema di sviluppo industriale è in buona parte in declino, perché appartenenti a logiche di mercato

di 40 o di 50 anni addietro, che va totalmente ripensato. E' notizia di oggi che la multinazionale Ikea entra nel capitale

sociale in partnership con Enel Green Power per la realizzazione della giga factory di Catania per la produzione di

pannelli e di altro materiale necessario per le produzioni green. A Brindisi invece si continua ad immaginare ancora il

porto come luogo asservito ad una vecchia economica, come il progetto Edison dimostra. Per tale ragione, in questo

particolare momento storico, è stata importantissima l'approvazione della detta mozione da parte dell'intero Consiglio

Comunale (con un solo astenuto), in segno di rivendicazione del ruolo decisivo che vuole avere la comunità dei

cittadini di Brindisi nelle scelte riguardanti il loro futuro. Il sistema portuale e logistico può e deve essere un

fondamentale contributore alla ripresa economica del Paese; Il sistema portuale e logistico può e deve essere uno

strumento attivo di politica euro-mediterranea; Il sistema portuale e logistico può e deve essere un architrave della

politica di coesione e della crescita del Mezzogiorno; Il sistema portuale e logistico può e deve essere garanzia e

motore della promozione della sostenibilità. Il vecchio sistema economico oramai in declino ha mandato tutti i giovani

fuori e lontani dalla città di Brindisi. Delineiamo un nuovo sistema economico green e tecnologicamente avanzato che

faccia ritornare i giovani in città ed
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assicuri a tutti i cittadini prospettive di reddito e qualità della vita adeguate.
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Mediazione e negoziazione: incontro su cosa cambia con la riforma Cartabia

Una tavola rotonda organizzata da Ordine degli Avvocati di Brindisi si svolgerà

sabato 2 dicembre, dalle ore 10.00 alle ore 13:00, presso la sala dell'Autorità

Portuale di Brindisi Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora...

Voice by BRINDISI - Si svolgerà sabato 2 dicembre, dalle ore 10.00 alle ore

13:00, presso la sala dell'Autorità Portuale di Brindisi, l'importante incontro di

formazione organizzato da Ordine degli Avvocati di Brindisi, organismo

forense di mediazione di Brindisi, Fondazione dell'avvocatura di Brindisi,

Camera Civile di Brindisi, sul tema "La mediazione e la negoziazione assistita

dopo la riforma Cartabia" . L'evento affronterà il tema di grande attualità

giuridica sulle potenzialità degli strumenti di risoluzione alternativa delle

controversie della mediazione e della negoziazione assistita al fine di

consentire la diminuzione dei giudizi, a seguito della Riforma Cartabia, che tale

riduzione auspica ed incentiva. Il convegno sarà moderato dall'avvocato

Roberto Fusco e vedrà quali relatori: il professor Mauro Bove, ordinario di

Diritto Processuale civile presso l'Università degli studi di Perugia, il professor

Domenico Dalfino, ordinario di Diritto Processuale civile presso l'Università

degli studi di Bari e l'avvocato Stefano Bardaro, ricercatore e assegnista di ricerca di Diritto Processuale Civile

presso l'Università del Salento. Agli avvocati partecipanti saranno riconosciuti tre crediti formativi.
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Potenziamento servizio motobarca: Comune chiede contributo Regione

Il vicesindaco Oggiano formalizza l'istanza di inserimento nel Tplr. Si punta

all'aggiunta di una seconda imbarcazione. Entro Natale in funzione la

motobarca elettrica BRINDISI - Per le festività di Natale entrerà in servizio la

motobarca elettrica nel porto interno di Brindisi. La novità viene annunciata dal

Comune di Brindisi tramite una nota su un possibile potenziamento della

mobilità urbana sostenibile nel servizio di trasporto marittimo. Il vicesindaco

con delega ai Trasporti e Urbanistica, Massimiliano Oggiano, ha infatti chiesto

all'assessorato ai Trasporti della Regione Puglia di inserire integralmente

questo tipo di trasporto nell'approvando piano triennale dei servizi del

trasporto regionale e locale. In particolare si chiede il riconoscimento del

servizio marittimo tra i servizi ammessi ai contributi regionali e la revisione dei

servizi minimi di trasporto automobilistico già individuati. Detto in soldoni,

l'amministrazione comunale chiede alla Regione di farsi carico del servizio di

trasporto marittimo, attualmente a bilancio per una somma di circa 350mila

euro all'anno, così come già avviene per analoghi servizi effettuati nel porto di

Taranto e nelle Isole Tremiti. In attesa dell'approvazione del piano dei Servizi

Tprl, il Comune ha inoltre chiesto di classificare fra i "servizi minimi" di trasporto,il servizio aggiuntivo di trasporto

pubblico marittimo all'interno del porto di Brindisi, per una percorrenza aggiuntiva annua di circa 31.500 chilometri,

trasmettendo apposito progetto tecnico con relativo piano finanziario. Ciò vuol dire che l'amministrazione comunale

avrebbe le risorse per attivare anche una seconda motobarca che in linea del tutto teorica potrebbe collegare il

lungomare a via Materdomini. Per il prossimo Natale, intanto, la motobarca elettrica dovrebbe entrare in servizio per

almeno un turno su due. Il personale è già stato formato ed è pronto a operare. A tal proposito, il vice sindaco

dichiara: "Durante gli incontri dei giorni scorsi, l'Assessore reginale ai Trasporti ha manifestato massima cordialità e

collaborazione verso le richieste del territorio e la volontà dell'Amministrazione Comunale di aggiungere questo

obiettivo e implementare la mobilità urbana sostenibile nel servizio di trasporto marittimo". "Continua il costante

impegno e la presenza dell'Amministrazione Marchionna su questi interventi per il miglioramento della mobilità

sostenibile con i mezzi pubblici, anche marittimi, a favore dei cittadini".
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Camera di commercio: "Il consiglio comunale dica no all'accorpamento"

Battaglia della Confesercenti contro la fusione degli enti camerali di Brindisi e

Taranto: "Si agisca come per la richiesta di autonomi del porto di Brindisi"

Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Camera di

commercio: "Il consiglio comunale dica no all'accorpamento" Voice by

BRINDISI -  La Confesercent i  Br indis i  cont inua a bat ters i  contro

l'accorpamento della Camera di commercio di Brindisi a quella di Taranto e

chiede l'intervento del consiglio comunale. La richiesta, in particolare, è quella

di intraprendere un'iniziativa analoga a quella che martedì scorso ( 28

novembre) ha portato all'approvazione un'anime di una mozione a sostegno

dello scorporo del porto di Brindisi dall'Autorità di sistema portuale del Mar

Adriatico Meridionale, con l'obiettivo di creare un'Autorità di sistema portuale

salentina. "Partendo da questa circostanza e dai principi che la sorreggono - si

legge nel comunicato della Confesercenti - sarebbe auspicabile che allo stesso

modo si indirizzassero eguali iniziative e simile impegno per scongiurare

l'accorpamento della Camera di Commercio di Brindisi con quella di Taranto,

così come sancito dal decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del

2018, in attuazione del decreto legislativo 219 del 25 novembre 2016". "Proprio perché si debba continuare

nell'esprimere la valenza del territorio di Brindisi - si legge ancora nella nota - capace di autodeterminarsi e anche di

continuare a sostenere le imprese del territorio, come fatto quest'anno con il contributo di 3 milioni di euro. Tale

accorpamento non è stato ancora attuato sol perché c'è un ricorso della Confesercenti di Brindisi al Tar di Bari

chiedendo l'annullamento del decreto del presidente della Regione Puglia n. 106 del 17 marzo 2023 sull'assegnazione

dei seggi spettanti a ciascuna organizzazione all'interno del nuovo consiglio camerale". "Il ricorso è contro la stessa

Regione e contro tutte le associazioni imprenditoriali, sindacali e dei consumatori che fanno parte della Camera di

Commercio di Taranto. Pertanto, si chiede in questa sede che i consiglieri regionali del territorio brindisino e i

consiglieri comunali di Brindisi, come fatto per l'Autorità portuale del Salento, attuino tutte le iniziative necessarie nei

confronti della Regione Puglia e degli enti preposti affinché anche la Camera di Commercio di Brindisi continui ad

esistere in modo degno e duraturo nel tempo, senza accorpamenti che ne ostano sviluppo, azioni, progetti e obiettivi

istituzionali".
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Lega Navale Italiana, conclusa la visita del Presidente Marzano in Sardegna

Il Presidente Nazionale della Lega Navale Italiana, l'ammiraglio Donato

Marzano - recentemente confermato alla guida dell'associazione per il triennio

2023-26 - è stato per la prima volta in visita istituzionale in Sardegna per

incontrare i presidenti e i soci delle Sezioni della LNI e le istituzioni locali. La

Lega Navale Italiana, ente pubblico non economico e associazione che conta

oltre 55.000 soci in tutta Italia, è storicamente radicata in Sardegna con 15

Sezioni attive lungo tutta la costa che portano avanti iniziative di diffusione

della cultura marittima, di inclusione sociale, di protezione ambientale e di

avviamento agli sport nautici, rivolte in particolare ai giovani, alle persone con

disabilità o in condizione di svantaggio socio-economico. Accompagnato dal

Delegato Regionale della LNI per la Sardegna, contrammiraglio Mirco

Marchini, il Presidente ha incontrato ad Olbia il Comandante della Direzione

Marittima, il capitano di vascello (CP) Giorgio Castronuovo ed ha visitato la

rinnovata sede della Sezione LNI di Olbia presieduta da Salvatore Bassu. La

locale Sezione ha ospitato la riunione tra il Presidente e le strutture periferiche

della Sardegna settentrionale: oltre al direttivo della Lega Navale di Olbia, sono

intervenuti i presidenti delle Sezioni di Golfo dell'Asinara, Santa Teresa di Gallura, Sassari, Alghero, Porto San Paolo

e Golfo Aranci. Gli incontri sono proseguiti all'Isola di La Maddalena per discutere delle problematiche legate alla sede

e alla base nautica della locale Sezione. A Cagliari, l'ammiraglio Marzano ha visitato le basi nautiche della Sezione a

Su Siccu e Marina Piccola con il Presidente Giuseppe La Rosa e si è riunito con i presidenti delle Sezioni di

Carloforte, Sulcis, Teulada e Villasimius. La Lega Navale di Cagliari, fondata nel 1902, è la più antica tra le Sezioni

dell'isola ed è ben integrata nel tessuto territoriale e sociale del capoluogo sardo, contesto nel quale porta avanti

numerose attività culturali, sportive e solidali. Il Presidente della LNI è stato ricevuto in Municipio dal Presidente del

Consiglio Comunale, Edoardo Tocco e dall'Assessore alle Politiche del Mare, Alessandro Guarracino ed ha incontrato

il Comandante del Comando marittimo autonomo ovest, contrammiraglio Enrico Pacioni e il Presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sardegna, professor Massimo Deiana. "Traccio un bilancio positivo di questa visita in

Sardegna", ha affermato il Presidente Marzano. "Ho visitato delle Sezioni attive, desiderose di promuovere la

missione istituzionale della Lega Navale Italiana nell'ambito della diffusione della cultura del mare, della formazione

nautica, dell'avviamento agli sport acquatici per tutti e della salvaguardia ambientale. Si tratta di strutture della Lega

Navale dotate di una base nautica e di numerosi soci, integrate nel tessuto territoriale e sociale dei comuni e molto

impegnate nella promozione di numerose iniziative con il mare al centro. Le Sezioni di Cagliari per il centro-sud ed

Olbia per il centro-nord rappresentano un sicuro punto
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di riferimento per le istituzioni locali e la collettività, risultando realtà molto strutturate e operative. Sono molto

soddisfatto del lavoro che stanno svolgendo in sinergia con le istituzioni e il Delegato Regionale". FOTO 1: Il

Presidente Marzano (al centro) con i soci delle Sezioni della Sardegna settentrionale FOTO 2: Il Presidente Marzano

(al centro) ricevuto in Municipio a Cagliari dal Presidente del Consiglio Comunale, Edoardo Tocco e dall'Assessore

alle Politiche del Mare, Alessandro Guarracino.
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Deidda (FDI): "Porto Canale a Cagliari è una realtà che crescerà"

Deidda (FdI): "Porto Canale è in attività e crescerà; preferiamo i fatti alle

parole" "Utilizzare il Porto Canale per un'apparizione di campagna elettorale è

comprensibile vista l'importanza dello stesso ma bisognerebbe essere sinceri

e pensare a cosa si è fatto negli scorsi Governi. Non corrisponde a verità che

sia tutto fermo e la prova di ciò è l'attività portata avanti dai gruppi Mito-Grendi

insieme ad un grande operatore come Maersk, e l'ambizioso progetto di

collegamento marittimo con il Nord Africa, al porto di Radès, e con ciò la

possibilità di ampliare ad altri porti del Nord Africa", dichiara Salvatore Deidda,

Presidente della IX Commissione Trasporti della Camera dei deputati; "Il Porto

Canale di Cagliari ha le condizioni strutturali ideali per continuare a crescere e il

gruppo Grendi ci sta credendo - spiega Deidda - assicurando i collegamenti da

e per tutta Europa con il Nord Africa e da Cagliari, creando un corridoio

verticale di distribuzione e una rete ideale a cui si aggiungeranno

successivamente i porti nord africani ed altri porti italiani, sempre utilizzando

Cagliari come snodo efficiente. Il nuovo rapporto dell'Italia con gli Stati del

Nord Africa, grazie all'azione del Governo, ma anche il ruolo nel Mediterraneo,

rende Cagliari e la Sardegna delle protagoniste. Siamo impegnati in una riforma del sistema portuale per dare agli

operatori sostegno, certezze e semplificazioni burocratiche. Un dialogo continuo come lo sblocco del Mare Bonus e

altre misure utili per lo sviluppo della portualità e dei traffici via mare", conclude Deidda. Per altre notizie clicca qui.
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Mare, Caracciolo (Limes): "Roma deve sviluppare i suoi porti"

30 novembre 2023 | 12.52 LETTURA: 1 minuti "L'Italia è quasi un'isola ma non

percepisce che è immersa nel Mare Mediterraneo" ''L'Italia e Roma devono

recuperare i porti per svilupparsi nel Mare Mediterraneo. Il tema del mare deve

prevedere investimenti. I nostri porti sono di un certo rilevo. Dobbiamo

conntere i nostri due mari e lo sviluppo futuro della città di Roma dipende

anche dallo sviluppo dei suoi porti''. Lo sottolinea il presidente di Limes, Lucio

Caracciolo, in occasione del Festival del Mare. ''Noi siamo un collettore tra il

mondo occidentale e i paesi orientali. Nel Mediterraneo c'è una presenza di

navi come mai si era mai vista, dal tempo dell'intervento della Russia in Siria, e

oggi ancora di più dopo l ' invasione dell 'Ucraina e ora la questione

Mediorientale. Il mare, inoltre,è importante per il passaggio di cavi sottomarini

per le telecomunicazioni, il trasporto del gas oltre che per terre rare''. ''L'Italia è

quasi un'isola ma non percepisce che è immersa nel Mare Mediterraneo.

Roma non percepisce che è una città di mare. In parte è dovuto alla non

navigabilità del Tevere, che nell'antica Roma invece lo era'. Il mare

Mediterraneo è fondamentale e vale il 20% degli scambi mondiali -prosegue

Caracciolo- . A livello mondiale c'è una crescita di importanza del Mar Mediterraneo ed è diventato la seconda

potenza per il trasporto dei container''. Doctor's Life, formazione continua per i medici Il primo canale televisivo di

formazione e divulgazione scientifica dedicato a Medici di Medicina Generale, Medici Specialisti e Odontoiatri e

Farmacisti. Disponibile on demand su SKY.

(Sito) Adnkronos
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Mare, Caracciolo (Limes): "Roma deve sviluppare i suoi porti"

Roma, 30 nov. (Adnkronos) - ''L'Italia e Roma devono recuperare i porti per

svilupparsi nel Mare Mediterraneo. Il tema del mare deve prevedere

investimenti. I nostri porti sono di un certo rilevo. Dobbiamo conntere i nostri

due mari e lo sviluppo futuro della città di Roma dipende anche dallo sviluppo

dei suoi porti''. Lo sottolinea il presidente di Limes, Lucio Caracciolo, in

occasione del Festival del Mare.''Noi siamo un collettore tra il mondo

occidentale e i paesi orientali. Nel Mediterraneo c'è una presenza di navi come

mai si era mai vista, dal tempo dell'intervento della Russia in Siria, e oggi

ancora di più dopo l'invasione dell'Ucraina e ora la questione Mediorientale. Il

mare, inoltre,è importante per il passaggio di cavi sottomarini per le

telecomunicazioni, il trasporto del gas oltre che per terre rare''.''L'Italia è quasi

un'isola ma non percepisce che è immersa nel Mare Mediterraneo. Roma non

percepisce che è una città di mare. In parte è dovuto alla non navigabilità del

Tevere, che nell'antica Roma invece lo era'. Il mare Mediterraneo è

fondamentale e vale il 20% degli scambi mondiali -prosegue Caracciolo- . A

livello mondiale c'è una crescita di importanza del Mar Mediterraneo ed è

diventato la seconda potenza per il trasporto dei container''.
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Nel terzo trimestre il porto di Tanger Med ha movimentato più di 2,2 milioni di container
(+13%) Nei primi nove mesi del 2023 il totale è stato di 6,1 milioni di teu (+9,3%)

Nei primi nove mesi di quest'anno i porti del Marocco hanno movimentato

complessivamente 155,2 milioni di tonnellate di merci, con un incremento del

+2,8% sullo stesso periodo del 2022. La crescita è stata generata

esclusivamente dall'aumento dei volumi di carichi trasbordati negli scali portuali

nazionali che sono ammontati a 73,4 milioni di tonnellate (+10,1%). In calo,

invece, sia i carichi in importazione ed esportazione, che hanno totalizzato

rispettivamente 49,3 milioni di tonnellate (-3,3%) e 25,4 milioni di tonnellate

(-2,1%), sia il traffico di cabotaggio che è risultato pari a 5,8 milioni di

tonnellate (-2,0%). Nei primi nove mesi del 2023 il volume delle forniture di

bordo è stato di 1,3 milioni di tonnellate (-12,0%). Il solo porto di Tanger Med,

che movimenta la quasi totalità dei trasbordi di carichi, ha movimentato un

totale di 91,8 milioni di tonnellate di merci, con un rialzo del +9,5% sul periodo

gennaio-settembre del 2022. A Tanger Med il traffico dei container è stato pari

a 6,1 milioni di teu, con una progressione del +9,3%. Nel solo terzo trimestre

del 2023 i porti marocchini hanno movimentato globalmente 54,3 milioni di

tonnellate di merci, con un incremento del +9% circa sul corrispondente

periodo dello scorso anno. A Tanger Med il traffico è stato di 31,6 milioni di tonnellate (+13%), con un solo traffico

containerizzato che è stato pari ad oltre 2,2 milioni di teu (+13%).

Informare

Focus



 

giovedì 30 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 90

[ § 2 3 1 0 8 2 3 3 § ]

AUDIZIONE AL SENATO: IMPELLENTE SEMPLIFICARE L'ORDINAMENTO MARITTIMO
PER RILANCIARE LA FLOTTA ITALIANA

Confitarma è stata audita oggi dalla 8ª Commissione del Senato della

Repubblica (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici,

comunicazioni, innovazione tecnologica) nell'ambito dell'esame della proposta

di legge n. 673 del Sen. Malan in materia di modifiche all'ordinamento

amministrativo della navigazione e del lavoro marittimo Nicola Coccia,

Coordinatore del Comitato Regole e Competitività di Confitarma, ha

sottolineato come il generalizzato livellamento dei costi di costruzione ed

esercizio della nave (rifornimento, oneri fiscali e contributivi, ecc.) unito

all'imminente estensione dei benefici previsti dal Registro Internazionale alle

bandiere UE/SEE rendano oggi impellente la semplificazione amministrativa e

burocratica dell'ordinamento marittimo nazionale Roma, 29 novembre 2023 -

"Ormai da molto tutti i soggetti coinvolti, sia pubblici che privati, sono

consapevoli di tale urgenza" - ha dichiarato Coccia - "lo testimoniano i diversi

progetti di legge in chiave di semplificazione del settore presentati negli anni in

Parlamento ma anche l'importante lavoro di confronto svoltosi nell'ambito del

"Tavolo mare", costituito dall'allora MIMS a fine 2021. Purtroppo, però, tali

preziose iniziative non hanno poi visto la luce". "È arrivato il momento che dai buoni propositi si passi ai fatti concreti"

- ha quindi aggiunto Coccia - "se non vogliamo assistere al flagging out della flotta italiana verso registri navali più

concorrenziali!". Le misure contenute nel DDL Malan, oltre a non comportare nella maggior parte dei casi ulteriori

oneri a carico dello Stato, sono misure di buon senso, volte, tra le altre, ad ammodernare l'ordinamento marittimo

rispetto all'era digitale in cui viviamo e ad adeguare la normativa in materia al contesto istituzionale europeo. Nell'era

della digitalizzazione risulta anacronistico non consentire alle navi che operano stabilmente in porti esteri e che per

lunghi periodi (anche fino a tre mesi) non trovano un consolato disponibile a regolarizzare i contratti di arruolamento

(in quanto non esistente o per incompatibilità degli orari o in quanto consolato onorario privo delle funzioni

necessarie) non possano ricorrere alla modalità digitale, incorrendo anche nel rischio di sanzioni da parte delle

Capitanerie di porto al loro arrivo in porto italiano. Così come è un controsenso che, a causa del mancato

aggiornamento della normativa in materia, la procedura di dismissione temporanea di bandiera (c.d. bareboat out )

verso bandiera UE - in quanto equiparata a una dismissione definitiva verso bandiera extra-UE - sia molto più rigida

di quella prevista per la dismissione definitiva verso il registro di uno Stato Membro, che richiede invece solamente la

presentazione di una semplice istanza in Capitaneria. "Ci sono poi ulteriori proposte che da tempo promuoviamo

presso le competenti sedi istituzionali per rendere le nostre imprese più concorrenziali" - ha poi affermato Nicola

Coccia riferendosi alla semplificazione dell'iter formativo per conseguire la certificazione di cuoco equipaggio e alle
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modifiche al Codice della Navigazione in materia di pubblicità dell'ipoteca navale e di consolidamento dell'ipoteca.

"La competitività e il dinamismo delle imprese sono strettamente collegati alla presenza di un contesto normativo che

favorisca l'investimento, stimoli l'innovazione e incoraggi l'imprenditorialità" - ha dunque concluso Coccia - "siamo

fiduciosi che il DDL n. 673 troverà rapida e concreta attuazione quale importantissimo primo passo per rilanciare la

bandiera italiana - alla quale siamo profondamente legati e che cerchiamo di portare con orgoglio a poppa delle

nostre navi - e continuare a contare, come Paese, nei consessi istituzionali internazionali".
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ALTA VELOCITÀ PER IL MEZZOGIORNO: APERTO IL DIBATTITO PUBBLICO SUL
TRACCIATO ROMAGNANO-BUONABITACOLO-PRAIA A MARE

Molto partecipato il 1° appuntamento, di martedì 28 novembre, del Dibattito

pubblico sul progetto dell'Alta velocità ferroviaria per il Mezzogiorno

riguardante il tracciato dei lotti 1B e 1C Romagnano-Buonabitacolo-Praia a

Mare, di quasi 97 chilometri, che costerà 8 miliardi di euro finanziati dal Fondo

complementare, sarà realizzato in 6/8 anni, vedrà l'impiego di quasi 85mila

addetti e secondo le stime genererà un valore aggiunto di 6,1 miliardi di euro e

un incremento di 230 milioni di euro del traffico turistico e di quello business

Ha introdotto i lavori il professore Roberto Zucchetti, che in premessa ha

chiarito l'essenziale scopo informativo dell'incontro on line con cui è iniziata la

procedura obbligatoria del Dibattito pubblico sui lavori in progetto, coordinata

dallo stesso economista I responsabili tecnici di Rfi e Italferr hanno illustrato le

valutazioni preliminari e i dettagli progettuali. In particolare, l'ingegnere Marco

Marchese, responsabile per Rfi del progetto dell'Alta velocità ferroviaria

Salerno-Reggio Calabria - che rientra fra le opere commissariate del Sud Italia

seguite dal sottosegretario di Stato al ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Tullio Ferrante - ha inquadrato il contesto complessivo in cui si

inserisce l'opera in discussione, caratterizzato da ulteriori interventi strutturali - come il potenziamento della

trasversale ferroviaria Battipaglia-Taranto e il raddoppio della galleria Paola-Cosenza per consentire il trasporto delle

merci dal porto di Gioia Tauro lungo la ferrovia adriatica -, volti, ha scandito Marchese, a «riportare il Meridione a

standard di velocità e servizi degni di quello che succede nelle altre parti del Paese». L'ingegnere Pietro Bruni, della

Direzione investimenti di Rfi, ha sottolineato la forte riduzione dei tempi di percorrenza da Napoli a Reggio Calabria e

verso altre località, per esempio Potenza, e la complessità delle opere dell'Alta velocità ferroviaria da realizzare per il

Sud, comprendenti integrazioni alla rete delle merci e collegamenti infrastrutturali anche con gli aeroporti. «Stiamo

parlando - ha chiarito Bruni, con riferimento alla nuova linea dell'Alta velocità ferroviaria verso la Calabria - di zone in

cui gli spazi disponibili per realizzare nuove infrastrutture sono molto limitati: abbiamo montagne a picco sul mare e

tratti molto spesso urbanizzati, con aree franose e altri problemi di conformazione del territorio». Nicol Mancuso,

project engineer di Italferr per i lotti 1B e 1C, ha evidenziato che «la velocità massima di progetto è pari a 300

chilometri orari». «Al contempo - ha aggiunto - andiamo a incrementare l'accessibilità al sistema ferroviario mediante

la realizzazione di interconnessioni, cioè di collegamenti tra questa nuova linea di progetto e la linea della rete

esistente, nonché mediante la realizzazione di una nuova stazione ad Alta velocità in corrispondenza del Vallo di

Diano», nei pressi dell'uscita autostradale di Buonabitacolo (Salerno). Giuseppe Crisà, ingegnere di Italferr, ha

descritto minuziosamente il progetto sottoposto al Dibattito pubblico: il lotto 1B Romagnano-Buonabitacolo
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è di circa 51 chilometri, di cui il 41 per cento di gallerie, il 43 per cento di viadotti e scatolari e il 16 per cento di

rilevati e trincee; il lotto 1C Buonabitacolo-Praia a Mare si sviluppa per circa 46 chilometri, di cui l'80 per cento di

gallerie, l'11 per cento di viadotti e scatolari e il nove per cento di rilevati e trincee. Luca Colacillo, architetto di Italferr,

ha spiegato come è stato determinato il tracciato in esame: attraverso l'analisi «delle innumerevoli preesistenze»; la

considerazione dei beni paesaggistici tutelati da Parchi, da Riserve e dal Sito Unesco, che include la Certosa di

Padula; lo studio accurato degli impatti, in modo da approntare le migliori soluzioni a salvaguardia della biodiversità,

della bellezza e dell'integrità del territorio. Alessandra De Lucia, ingegnere di Italferr, si è soffermata sugli aspetti di

sostenibilità ambientale e sociale, tra l'altro precisando che «il 93 per cento della produzione dei materiali di scavo si

utilizzerà internamente al cantiere e all'esterno per attività di rimodellamento morfologico e ripristino ambientale delle

cave dismesse, mentre il 7 per cento della produzione di codesti materiali sarà gestito come rifiuto e almeno il 70 per

cento dei rifiuti prodotti verrà avviato a recupero». Il coordinatore del Dibattito pubblico ha ringraziato «i tecnici di Rfi

e di Italferr per lo sforzo compiuto, e riuscito, di presentare in maniera sintetica e semplice un progetto molto

complesso, che ha richiesto di assumere decisioni molto difficili». Zucchetti ha poi invitato tutti gli interessati «a

consultare il Dossier di progetto e gli altri materiali presenti sul sito del Dibattito pubblico, per rendersi conto di questa

grande complessità». «Adesso - ha concluso - arriva il momento di entrare nel merito di quanto presentato, facendo

osservazioni, portando suggerimenti ma anche esprimendo posizioni differenti e proposte alternative». Il prossimo

incontro del Dibattito pubblico sul tracciato dell'Alta velocità ferroviaria Romagnano-Buonabitacolo-Praia a Mare si

terrà on line lunedì 4 dicembre, alle ore 17,30. Nello specifico, il focus sarà sulla scelta del tracciato di non seguire la

linea costiera e di passare, invece, per il Vallo di Diano.
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AQUERA "IL GOLFO ARABICO NUOVO ELDORADO PER IL TURISMO DEI SUPER YACHT"

Il gruppo veneziano Acquera al Gulf Superyacht Summit di Abu Dhabi. Nel

mercato del Medio Oriente, degli Emirati e dell'Arabia Saudita, navigano già

140 imbarcazioni di lusso Il gruppo veneziano Acquera dopo aver fondato a

Dubai Acquera Middle East in partnership con Inchcape, ha presentato nei

giorni scorsi ad Abu Dhabi un progetto integrato per lo sviluppo del turismo nel

Medio Oriente e nell'area del Golfo Arabico, obiettivo replicare le formule della

vacanza top class, ponendo a fattor comune destinazioni ed esperienze

ancora vergini in un'area e in mercati con un enorme potenziale di crescita La

chiave per aprire questi mercati è la nautica di alta gamma, i superyacht sono

destinati a diventare - secondo quanto illustrato da Stefano Tositti, Ceo del

gruppo Acquera in occasione del Gulf Superyacht Summit svoltosi in Abu

Dhabi di cui Acquera era Gold Sponsor - i drivers di un nuovo turismo che ha

enormi potenzialità di crescita. Secondo i dati scaturiti alla conferenza di Abu

Dhabi, 140 superyacht hanno navigato quest'anno nelle acque del Golfo

Arabico, ma ad accendere tutti i riflettori su questo mercato sono i tempi di

crescita: nel 2017 solo 66 yacht di lunghezza superiore ai 30 metri avevano

operato nel Golfo. Nel 2021 grazie a una crescita del 41% il numero delle barche di superlusso era balzato a quota 93

per superare 140 unità nell'anno in corso e una proiezione ancora più accelerata di sviluppo. Acquera Middle East, si

pone come obiettivo primario quello di offrire a questo nuovo mercato una rete di servizi allo yachting di alto livello

nell'intera regione del Medio Oriente, valorizzando alcune destinazioni di fatto vergini per il mercato turistico come

l'arcipelago delle Sindalah Islands o Neom in Arabia Saudita. Acquera, con base a Venezia, è gruppo leader nel

settore della nautica da diporto e recentemente ha lanciato sul mercato la prima piattaforma web in grado di fornire a

ogni singola imbarcazione da diporto una gamma di informazioni tecniche e operative nonché turistiche che già oggi

connettono circa un migliaio di destinazioni nel Mediterraneo e che coprirà anche il mercato mediorientale. Acquera

Middle East si avvarrà quindi di AYPRO, l'innovativa piattaforma operativa ERP dell'azienda, in grado di snellire i

processi e migliorare l'efficienza anche nel campo delle rimesse finanziarie. Parallelamente AcqueraPro, (la

piattaforma web già utilizzata da un numero crescente di imbarcazioni in Mediterraneo e pronta a operare, con un

servizio dedicato, sulle rotte del Golfo già a partire da metà dicembre), non solo faciliterà le operazioni doganali, le

pratiche burocratiche e l'interfaccia fra bordo e ormeggi; promuoverà anche il fascino e le attrazioni uniche dei vari

territori del Medio Oriente e della penisola arabica, attraverso una intensa attività di marketing turistico. Sede centrale

di Acquera in Medio Oriente è Dubai, con una direzione operativa affidata a un manager già ben conosciuto sul

mercato medio-orientale, Thanura Dissanayake. Acquera Middle East fungerà da centro di coordinamento finalizzato

a supervisionare
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le operazioni locali in diversi territori chiave, tra cui Egitto, Arabia Saudita, Oman, Bahrain, Qatar, Dubai e Abu

Dhabi e a mettere a disposizione dei proprietari e operatori di grandi yacht una rete di servizi ad alta affidabilità.
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GARENDI entra in ELITE, network internazionale Gruppo Euronext-Borsa italiana

Da 200 anni Grendi non smette mai di imparare e dimostrare le migliori

competenze per il mercato. Il gruppo di logistica integrata è stato selezionato

nel club esclusivo delle aziende con prospettive di crescita interessanti Tra gli

obiettivi: forte orientamento alla formazione, strutturare la crescita, non solo

domestica, rafforzare la leadership ed avvicinarsi a finanziamenti alternativi 30

novembre 2023 - E' un'occasione di formazione per le competenze dei vertici

aziendali, ma anche un'opportunità di consolidare e accelerare la crescita. "Il

contesto operativo per le imprese è sempre più globale e fare parte di ELITE

vuol dire avere a disposizione, oltre ad una formazione all'avanguardia, anche

una rete qualificata di società che possono contribuire attivamente alle

strategie di successo portate avanti dalla nostra azienda alla soglia dei 200

anni e con programmi di crescita ambiziosi. La nostra offerta di logistica

integrata viene oggi spinta con più decisione sui mercati internazionali come

dimostrano gli investimenti sul terminal MITO a Cagliari. Investimento su

risorse, talento e tecnologia, efficientamento della gestione operativa e

flessibilità sono obiettivi che rientrano tra le strategie del Gruppo, impegnato

nella creazione di un futuro sostenibile per il quale siamo diventati società benefit per primi nel nostro settore e

puntiamo ora alla certificazione BCorp" hanno affermato Costanza e Antonio Musso, amministratori delegati del

gruppo di logistica integrata. È questo lo spirito con cui il Gruppo Grendi ha aderito a ELITE, network internazionale

sorto nel 2012 e fortemente orientato a operazioni di finanza straordinaria, a cui fanno riferimento circa 2000 imprese

e 200 tra partner, advisor e investitori. È un prestigioso private market a cui possono accedere solo le imprese con i

migliori risultati finanziari e organizzativi e con un modello di business coerente con uno sviluppo sostenibile. Per

Grendi la prima iniziativa in cantiere è un corso di formazione che si svolgerà da novembre ad aprile e in cui docenti

della SDA Bocconi e partner di ELITE approfondiscono varie tematiche: dall'internazionalizzazione alla governance,

alla raccolta di capitali al servizio della crescita come finanziamenti alternativi o quotazione. Le aziende che ricevono il

riconoscimento di ELITE company, che viene evidenziato nella documentazione e negli strumenti di comunicazione

aziendale con un apposito logo, rendono così più visibile anche a livello internazionale le proprie caratteristiche di

eccellenza e l'appartenenza a questo ecosistema di valore sviluppato da Borsa italiana per promuovere la crescita

delle piccole e medie imprese. ll Gruppo Grendi in breve Impresa familiare nata a Genova nel 1828 operativa

nell'ambito dei trasporti e della logistica. Grendi offre ai propri partner commerciali un' offerta integrata di soluzioni

logistiche per tutte le isole, il centro e Sud Italia utilizzando magazzini di raccolta e di distribuzione e un'ampia

tipologia di mezzi: dall'autotreno al furgone, terminal portuali e linee marittime; tutto sempre sotto il suo
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diretto controllo. Una logistica ritagliata sulle esigenze del cliente e pensata solo per le necessità della merce. È il

primo operatore marittimo a modificare lo statuto per diventare Società Benefit nel 2021, aggiungendo agli obiettivi di

risultati economici soddisfacenti l'impegno verso un impatto positivo per ambiente, dipendenti e collaboratori, clienti,

fornitori e comunità. Più in dettaglio l'offerta del gruppo prevede: 1. Trasporti completi per la Sardegna soprattutto con

container; 2. Collettame Sud Italia con proprie filiali e network di distribuzione di terze parti; 3. Linee marittime

Sardegna: da Marina di Carrara (MS) a Cagliari e Olbia con proprie navi. Terminal portuali in concessione a Marina di

Carrara, Olbia e Cagliari. La compagnia dispone di un moderno e veloce sistema di movimentazione delle merci con

cassette (translifter system) che ottimizza lo spazio sulle navi e riduce i tempi di scarico e scarico anche per merce

pesante non in containers (marmo, legname). Un sistema di logistica sostenibile ed efficiente che fa leva su unità di

carico, percorsi intermodali (via terra e via mare) e processi di carico della nave ottimizzati e a basso impatto

ambientale. Il Gruppo Grendi in numeri: Fatturato consolidato 2022 : 88.000.000 Dipendenti diretti: 157; Indotto

diretto: circa 400.
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IL PORTO DI BARCELLONA AUTORIZZA IL TRASFERIMENTO DEL TERMINAL FERRY
BARCELONA A GRIMALDI TERMINAL BARCELONA

Tale operazione permetterà una gestione unificata e più efficiente delle attività

portuali Napoli, 30 novembre 2023 - Durante una riunione tenutasi ieri, il

Consiglio di Amministrazione del Porto di Barcellona ha autorizzato Terminal

Ferry Barcelona S.L, società del Gruppo Armas Trasmediterránea, a cedere a

Grimaldi Terminal Barcelona, S.L. la propria concessione nel porto catalano. A

seguito di tale trasferimento, i due terminal traghetti saranno unificati sotto

un'unica concessione in capo a Grimaldi Terminal Barcelona, S.L Terminal

Ferry Barcelona occupa un'area di 100.000 m 2 sui moli Sant Bertran e

Ponent, sulla quale già operava regolarmente il Gruppo Grimaldi tramite le navi

della sua consociata Trasmed GLE, con i suoi servizi da e verso le Isole

Baleari. Operativo dal 2013, Grimaldi Terminal Barcelona si estende

attualmente su una superficie di 87.000 m 2 nei moli Ponent, Costa e

Contradic. La cessione è stata autorizzata dalla Commissione Nazionale dei

Mercati e della Concorrenza spagnola, che ha posto come condizione la

restituzione da parte di Grimaldi Terminal Barcelona al Porto di Barcellona di

un'area di 44.000 m 2 e 650 metri di attracco preferenziale tra i moli Costa e

Contradic. L'unificazione delle concessioni apporterà miglioramenti nei servizi che il terminal offrirà ai passeggeri, agli

automezzi, al carico ro-ro nonché alle navi, consentendo la gestione congiunta delle operazioni di attracco, carico e

scarico, dei mezzi e degli accessi portuali.
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Arruolamento estero, Confitarma chiede legittimità

Nell'ambito della proposta della "legge Malan", l'associazione ha presentato in

Senato una serie di istanze: dismissione di bandiera, cuochi di equipaggio e

ipoteca navale Il generalizzato livellamento dei costi di costruzione ed

esercizio della nave - tra rifornimento, oneri fiscali e contributivi - insieme

all'imminente estensione dei benefici previsti dal Registro Internazionale alle

bandiere dell'Unione europea e dello Spazio economico europeo, rendono

oggi  impel lente la  sempl i f icazione amminist rat iva e burocrat ica

dell'ordinamento marittimo nazionale. Lo ha affermato Nicola Coccia, past

president di Confitarma e coordinatore del Comitato Regole e Competitività

dell'associazione, nel corso di un'audizione all'ottava commissione del Senato

(Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni,

innovazione tecnologica), tenutasi mercoledì scorso. L'ambito è quello della

proposta di legge n. 673 del senatore di Forza Italia Lucio Malan, in materia di

modifiche all'ordinamento amministrativo della navigazione e del lavoro

marittimo. Le istanze portate da Confitarma sono principalmente due. In primo

luogo, la possibilità di avviare contratti di arruolamento all'estero , tramite

consolato, senza ricorrere in sanzioni dalla Capitaneria una volta sbarcati in un porto italiano; poi, facilitare la

dismissione temporanea di bandiera , il bareboat out , verso una bandiera Ue, senza presentare montagne di

documenti. «Ormai da molto tempo, tutti i soggetti coinvolti, sia pubblici che privati, sono consapevoli di tale

urgenza», ha affermato Coccia, «lo testimoniano i diversi progetti di legge in chiave di semplificazione del settore

presentati negli anni in Parlamento ma anche l'importante lavoro di confronto svoltosi nell'ambito del "Tavolo mare",

costituito dall'allora ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile a fine 2021. Purtroppo, però, tali preziose

iniziative non hanno poi visto la luce. È arrivato il momento che dai buoni propositi si passi ai fatti concreti, se non

vogliamo assistere al flagging out della flotta italiana verso registri navali più concorrenziali». Infine, ci sono un'altra

serie di proposte di semplificazione «per rendere le nostre imprese più concorrenziali», afferma Coccia: la

semplificazione dell'iter formativo per conseguire la certificazione di cuoco equipaggio e le modifiche al Codice della

Navigazione in materia di pubblicità dell'ipoteca navale e di consolidamento dell'ipoteca. Per Confitarma le misure

contenute nel DDL Malan, oltre a non comportare nella maggior parte dei casi ulteriori oneri a carico dello Stato, sono

«misure di buon senso», volte, tra le altre, ad ammodernare l'ordinamento marittimo anche sul fronte della

digitalizzazione e adeguare la normativa in materia al contesto istituzionale europeo. Nell'era della digitalizzazione

«risulta anacronistico - continua Confitarma - non consentire alle navi che operano stabilmente in porti esteri e che per

lunghi periodi (anche fino a tre mesi) non trovano un consolato disponibile a regolarizzare i contratti di arruolamento

(in quanto non esistente
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o per incompatibilità degli orari o in quanto consolato onorario privo delle funzioni necessarie) non possano

ricorrere alla modalità digitale, incorrendo anche nel rischio di sanzioni da parte delle Capitanerie di porto al loro arrivo

in porto italiano. «Così com'è un controsenso che, a causa del mancato aggiornamento della normativa in materia, la

procedura di dismissione temporanea di bandiera ( bareboat out ) verso una bandiera Ue, in quanto equiparata a una

dismissione definitiva verso bandiera extra-Ue, sia molto più rigida di quella prevista per la dismissione definitiva

verso il registro di uno Stato Membro, che richiede invece solamente la presentazione di una semplice istanza in

Capitaneria. «La competitività e il dinamismo delle imprese - ha concluso Coccia - sono strettamente collegati alla

presenza di un contesto normativo che favorisca l'investimento, stimoli l'innovazione e incoraggi l'imprenditorialità.

Siamo fiduciosi che il DDL n. 673 troverà rapida e concreta attuazione quale importantissimo primo passo per

rilanciare la bandiera italiana - alla quale siamo profondamente legati e che cerchiamo di portare con orgoglio a poppa

delle nostre navi - e continuare a contare, come Paese, nei consessi istituzionali internazionali». Condividi Tag

confitarma Articoli correlati.
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Crociere, grande festa a Miami per il battesimo di Norwegian Viva

Norwegian Cruise Line festeggia il battesimo di Norwegian Viva, la nuova nave

della compagnia, la seconda dell'innovativa Prima Class. La nave, che ha

debuttato lo scorso agosto in Europa, con più di 294 metri di lunghezza e una

capacità di 3.099 ospiti, propone attività uniche e divertenti come lo scivolo

Viva Speedway (a tre piani), ristorazione di alto livello con 11 ristoranti

esclusivi, e ha al suo interno un'impressionante collezione artistica, è stata

battezzata a Miami. «Battezzare Norwegian Viva a Miami è un evento

incredibilmente speciale per molti di noi di Ncl, non solo perché Miami è la

nostra casa, ma anche perché abbiamo la possibilità di condividere questo

momento con e nostre famiglie e amici», ha detto David J. Herrera, presidente

di Norwegian Cruise Line, che ha aggiunto: «Lanciare una nave non è

un'impresa individuale. Sono estremamente grato all'intera squadra Ncl, ai

nostri partner e allo spettacolare team che ha contribuito alla creazione di

Norwegian Viva e che si impegna sempre ad assicurare eccezionali

esperienze di vacanza per i nostri ospiti». Padrino d'eccezione per la

cerimonia/festa il cantante portoricano Luis Fonsi, divenuto famoso per la

lunga lista di successi mondiali, tra cui il pluripremiato brano " Despacito "e cinque volte vincitore dei Latin Grammy.

Fonsi ha intrattenuto i 1.500 ospiti della serata con i suoi successi insieme a Paulina Rubio, Marcello Hernandez e

Pedro Capó. «È veramente un onore celebrare la magnifica Norwegian Viva in un autentico stile latino a Miami e a

fianco di altri artisti latini di alto livello. Noi le daremo un'adeguata despedida prima che faccia il suo debutto nella mia

città di origine, San Juan, in Porto Rico». Ha sottolineato il cantante. La nave, partita da Miami per il viaggio

inaugurale, verrà riposizionata a San Juan, Porto Rico, il 15 dicembre e sarà la più nuova nella destinazione. Fino a

marzo 2024, opererà viaggi da sette giorni con soste in diversi porti, gli ospiti si sveglieranno ogni mattina in una

nuova isola tropicale paradisiaca con tappe a Tortola, Isole Verigini Britanniche; St. John's, Antigua; Bridgetown,

Barbados; Castries, St. Lucia; Philipsburg, St. Maarten e St. Thomas, Isole Vergini Britanniche. Ad aprile 2024,

tornerà con itinerari nelle isole del Mediterraneo e in Grecia. «Come compagnia, abbiamo vissuto un anno

leggendario con il debutto delle navi di nuova generazione all'interno di tutte e tre i nostri brand: Norwegian Cruise

Line, Oceania Cruises e Regent Seven Seas Cruises», ha dichiarato Harry Sommer, president e chief executive

officer di della holding. E ha concluso: «L'aggiunta di Norwegian Viva eleva ulteriormente la nostra flotta di livello

mondiale, offrendo ai nostri ospiti d'eccezione un altro incredibile modo per godersi la vacanza, vivere nuove

esperienze e creare ricordi indimenticabili. Dal lancio ad agosto, la soddisfazione iniziale degli ospiti di Norwegian

Viva ha sorpassato ogni nuova arrivata della flotta Ncl, una testimonianza che dimostra non solo quanto sia

incredibile questa nave, ma anche il livello
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eccezionale del servizio e l'attenzione data dall'incredibile equipaggio a bordo».
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Ok al trasferimento del Terminal Ferry Barcelona a Grimaldi Terminal Barcelona

BARCELLONA Durante una riunione, il Consiglio di Amministrazione del

Porto di Barcellona ha autorizzato Terminal Ferry Barcelona S.L, società del

Gruppo Armas Trasmediterránea, a cedere a Grimaldi Terminal Barcelona,

S.L. la propria concessione nel porto catalano. A seguito di tale trasferimento,

i due terminal traghetti saranno unificati sotto un'unica concessione in capo a

Grimaldi Terminal Barcelona, S.L. Terminal Ferry Barcelona occupa un'area di

100.000 m2 sui moli Sant Bertran e Ponent, sulla quale già operava

regolarmente il Gruppo Grimaldi tramite le navi della sua consociata Trasmed

GLE, con i suoi servizi da e verso le Isole Baleari. Operativo dal 2013,

Grimaldi Terminal Barcelona si estende attualmente su una superficie di

87.000 m2 nei moli Ponent, Costa e Contradic. La cessione è stata

autorizzata dalla Commissione Nazionale dei Mercati e della Concorrenza

spagnola, che ha posto come condizione la restituzione da parte di Grimaldi

Terminal Barcelona al Porto di Barcellona di un'area di 44.000 m2 e 650 metri

di attracco preferenziale tra i moli Costa e Contradic. L'unificazione delle

concessioni apporterà miglioramenti nei servizi che il terminal offrirà ai

passeggeri, agli automezzi, al carico roro nonché alle navi, consentendo la gestione congiunta delle operazioni di

attracco, carico e scarico, dei mezzi e degli accessi portuali.
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Grimaldi ha raddoppiato la sua presenza a Barcellona mentre si prepara a ordinare nuovi
traghetti

Sempre più insistenti le voci di trattative con i fondi Infravia e Infracapital per i

terminal Sech e Tdt nei porti di Genova e Livorno 30 Novembre 2023 Il

Consiglio di amministrazione del Porto di Barcellona ha dato il via libera

all'integrazione da parte del gruppo Grimaldi del terminal traghetti di Barcellona,

operazione che è già stata approvata dalla Commissione Nazionale dei

Mercati e della Concorrenza (Cnmc), anche se a determinate condizioni. La

Commissione ha autorizzato l'operazione a condizione che Grimaldi

restituisse al Porto di Barcellona 44.000 metri quadrati di superficie tra le

banchine Costa e Contradic (187mila mq la somma delle due concessione),

più altri 650 metri delle stesse banchine con diritti di attracco preferenziali. Ora

i due terminal traghetti gestiti da Grimaldi nel porto catalano, il terminal Tfb

(rilevato nell'ambito dell'acquisizione di Trasmediterranea da Naviera Armas) e

l'adiacente Grimaldi Terminal Barcelona al Muelle Costa, gestito dal 2013,

diventano parte di un'unica concessione (col primo che confluirà nel secondo).

Secondo il gruppo armatoriale-terminalistico italiano "l'unificazione delle

concessioni apporterà miglioramenti nei servizi che il terminal offrirà ai

passeggeri, agli automezzi, al carico ro-ro nonché alle navi, consentendo la gestione congiunta delle operazioni di

attracco, carico e scarico, dei mezzi e degli accessi portuali". Oltre alle novità in banchina il Gruppo Grimaldi di Napoli

si prepara ad annunciare, probabilmente nel corso del 2024, una nuova tornata di investimenti in nuove navi ro-pax. Lo

ha annunciato l'amministratore delegato Emanuele Grimaldi in un'intervista a Lloyd's List nella quale prevede per il

2023 risultati finanziari ancora migliori rispetto a quelli del 2022 che già furono da record per l'azienda, grazie a un

utile netto consolidato di 1,1 miliardi di euro (quasi triplicato rispetto ai 437 milioni di profitto del 2021) e un fatturato di

4,8 miliardi di euro. Per l'anno in corso l'armatore partenopeo si è già sbilanciato nel dire che il volume d'affari

complessivo del suo gruppo supererà i 5 miliardi di euro grazie soprattutto alla nuova linea marittima con l'Asia per il

trasporto di auto elettriche nuove e dove sono impiegate 12 navi (mentre nel 2022 a trainare i risultati furono

soprattutto, ma nonsolo, i noli container sulle rotte transatlantiche). Dopo gli ultimi ordini per nuove navi car carrier in

Cina (cantieri China Merchants Jiangsu e Shanghai Waigaoqiao) e con-ro in Sud Corea (Hyundai Mipo), Grimaldi

nell'intervista a Lloyd's List ha espressamente confermato che i prossimi ordini riguarderanno navi traghetto per il

trasporto passeggeri, anche se ha precisato che attende di vedere "più sviluppo sul fronte dell'efficienza tecnica prima

di firmare". A proposito invece della cantieristica cinese ha detto di vedere "enormi miglioramenti nella qualità delle

navi costruite" nella Repubblica Popolare. Grande soddisfazione è stata espressa ad esempio per la nuova nave ro-

pax Finnsirius recentemente consegnata alla controllata
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Finnlines. Tornando agli investimenti in banchine, in Italia negli ultimi giorni sono rimbalzate indiscrezioni pubblicate

da fonti di stampa toscana e ligure che conferrmerebbero come Grimaldi stia attivamente cercando di sistemare le

criticità legate agli spazi oggetto di acquisizione a Livorno (Terminal Darsena Toscana) e a Genova (Terminal San

Giorgio). In entrambe i porti risulta siano in corso negoziazioni con Gruppo Investimenti Portuali (fondi Infravia,

Infracapital e Giulio Schenone) per una possibile acquisizione dei terminal container di Calata Sanità sotto la Lanterna

(terminal Sech) e affianco alla Torre del Marzocco (Terminal Darsena Toscana).
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Fiap presenta il conto che l'Ets avrà sui carichi rotabili trasportati sulle autostrade del
mare italiane

Dal 1 gennaio atteso un rincaro di circa 260 euro in più sulla tratta marittima

andata e ritorno tra Catania e Ravenna e circa 200 euro tra Catania e

Genova/Livorno 30 Novembre 2023 "Circa 260 euro in più sulla tratta

marittima andata e ritorno tra Catania e Ravenna, circa 200 euro tra Catania e

Genova/Livorno, un aumento di circa il 15/20% su tutte le tratte marittime ro-ro.

Questi sono i primi aumenti dei noli che le industrie italiane e la grande

distribuzione dovranno sostenere dal 1° gennaio prossimo. Un aumento dei

costi che per alcuni beni avrà un impatto disastroso e metterà in seria difficoltà

le imprese nell'area dell'Italia insulare, che potrebbero essere costrette a

spostare i propri impianti di produzione se non a chiudere i battenti". Secondo

l'associazione dell'autotrasporto Fiap è questa è la situazione che si creerà

con l'ormai prossima applicazione degli Ets sul trasporto marittimo, "una tassa

imposta dall'Unione Europea sulle emissioni di CO2 delle navi Europee che

verrà applicata a far data dal primo giorno del 2024, costringendo di fatto gli

armatori a adeguare il proprio listino noli, visto che allo stato attuale non vi

sono tecnologie che possano far muovere le proprie navi in maniera

alternativa". Fiap stigmatizza come "negli ultimi mesi le organizzazioni del mondo del trasporto abbiano lanciato il

grido di allarme nel completo silenzio, quasi imbarazzante, di chi rappresenta il mondo della committenza e il

consumatore finale. Ora sarà il mondo produttivo e della grande distribuzione a dover pagare questi ulteriori costi che

si riverseranno, di conseguenza, anche sul consumatore finale, atteso che non potranno essere ammortizzati dal

mondo del trasporto stradale e della logistica, visti i margini già ridotti a cui sono sottoposti". "Si dovrà prestare la

massima attenzione - dichiara il segretario generale dell'associazione Alessandro Peron - perché nel caso le imprese

di autotrasporto o logistica non applicassero questi aumenti ai loro clienti o questi ultimi li rifiutassero, l'impatto sul

loro bilancio sarebbe tale da compromettere la continuità aziendale. Imprese che vorrei ricordare offrono un servizio

che non è un costo del prodotto ma una chiave competitiva del prodotto stesso".
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